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Padova all'Ufficio dei Giornale . . . 
' < • . doniioiiio • . i . . . . . . 
Per tuUa Itiilia franco, di posta . . ^ 
Per l'estmo le fcpesfì di posta in [)ii!t, 
1 pagamenti pcsticipalì si fionteggiono per trit9cstj;e.,i., . 1 

• *,i>t,e associazioni s] ricevono: 
Padova ?i]r Utricioà'Amminìstraiione'del Giornale, Vìo; dei Servi, 10fi3. : 
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• (pag îifì̂ ^nto aritfcipaU)) .. . ; 
Insereiònidi avTÌd?Ìn ^»arta^a^^l^i:i cent. 2S prr Japrinm pubblicazione, 

;,,. cent>40 fjcrî l̂ jĵ uccossivft, [.a lìnea saik roinpoata dì 35 lettere/ 
, ^ ^ìenùluipsviihi^i^pì, spazi incamìlf^.!^ tesiino. 
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Noi ci preéentiarpo ai ìiosiFÌ'Iettori eolla confidenza di vecchi amici, verso' i quali saretthc superflua ogni professione dì fede. 
" • . 'i '.-!'; . , . , .j _ _•_ — -__ 1,. -..-M ĝ̂ jp che il GioitNALE DI PADOVA credo di entrare aell' anno 

^ . A 

Non' vogliamo .tìascpndere tuttavia, per esagòrata ^^^dei 
prossimo, POBtól^SlMO (lì sua vìtn, con un maggio/ titolq-.aUa.ljenevolenza deVsuoi lettori. ; , :, i-^ - -

Cambiato l'indirizzo polìtico del paese colla evoluzione;parlaniontare del 18 m^rzo, e, suòcedutt^ al nostro un'altro partito 
nel governo'della cosa puliblica, noi, fra un._,tanto,avvicondarsì di uomini e di cpse, non abbiamo disertata l'antica bandierai. E' 
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saggjo qi rermcKza ner nos'ri pnncipu 
, quando g\ì uni parvero scossi e gli altri abbandonati, perchè noi crediamo.che nei partiti còme"'tiegriridiVJduJ la coerenza é[" 
;; rattaccamento leale/si. riscontrino, nellu: contraria fortuna..: : : \ • ' - , , _ - ; ' : • '•, •o ̂ i-

Cho se abbìamò^milifato, é militeremo costantemente, nello filo dei moderali, non era per adiilfizione al potèpe, Q.pjer.piìi 
i-basse cause sospottfite da'animi più bassij-ma perla profonda conA îniiionG che il nostro partito, raccogliendo in so tutto ciò eho' 
'VI ha di piiY preclaro per intellitjenza re per caratterei^abbiaiiiesq servigi eminenti .air Italia, e sia chiamato a renderne ancora. „. 

' , "Anzichò penfirci delia nostra costanzaji fatti che sl'^annoisvolgendo sotto i nostri occhi ci óonsiglianòàpòrseve^^^^ 
sònàpro più, sicuri,che un giorno sì, renderà al nostro spartito la giustizia olio gli è dovuta. : ;, •-',.'>:• 

È ormai'chiaro^ anche;àgli occhi meno veggenti, a che: sì è ridotta una merce, gabellata per progresso sui banchi, 
d8U'opposizione,-q^uando-;Venne-intrpdo.t^'nella dogana del potere. Il fatto non è .un miracolo, e soprai ut io non è muovof-
•tie'&ono piene le pàgìiìe'della storia parlamentare.'idiivtutti i paesi., ,' ,;,/̂ ,, , • - - , ' ..', ; , . : • ' . ; r 
' ' ' , I domooratici di tutio ll'inondo gridano all'arbitrio'finché sitr'aUa di, Salire: sono la geli te più ai;l)itrària f[uandp ĵ'. 
sono'salij;,i.,Qi|i sbalmanati fautori della libertà di Hunione,.'sciolgono i meetings dr Mantova, di Napoli,V,(Ji'jBólogna: gelosi ; 
e,.j6eri custodi-ideila libertà dì; stampa, scqmsti-nno't gioì nali, sostituendosi airautorità giudiziaria, soJ)pr3nìono o mutilano 
dispacci privati, hanno giornali: al loro ' servigio ; Bemosteni tuonanti contro .infondi aegreti; non-solo, li conservano, ma né ' 
eh 
minist 
ti ti andò 

iille sofferenze del popolo, giurano e stragiurano di alleviare le tasse, poi tornano a giurare e straglurare che l̂e" ri'souO" 
teranno fino all'ultima lira: abborrono i provvedimenti eccez-onali,'poi li applicano alla chetichella senza un. voto della 
Camera. Sonò . . . ; troppo lungo sarebbe dire ciò che sonb pHtóa, ciò che diventano poi. ''̂  

Noi'possiamo vantarci di essere sempre eguali.,,^ pn?na e poi, , ;;Q ," -: 
Là'bandléiu delia libcrtìl coli'oi'dllie che abbiado, sen^pre difesa,!?^ che difenderemo setòpre, raccoglie ' nelle sue 

pieghe anche i; principili,del vero progresso, che coi abbiamo sempre séguiti, di quel progresso, che non si appaga del-
reticlietta, ma che si estrinseca fUel patrocinio di ogni cosa che possa contribuire al miglioramento morale, ohe possa es­
ser utile allo sviluppo intellettuale, politico ed eco;:pmico del paese. 

• Sòpratutto siamo'coerenti a' noi stessi, e getteremmo la penpa piuttosto che dir palmola o far atto contrario alle no­
stre convinzioni. , • . , ; ' '. 

, A, questa coerenza^ che gli-hà conciliato, e gli. conciìierà, come speriamo, anche, in avvenire la stima del pubblico, il 
GioaNALB DI PADOVA, entrando 4eL suo XII anno di vita, miirà il maggior zelo possibile, la maggior/,djligaO!i,ji peT riuscire 
sempre più gradito ai suoi lettorij'^e farà iî ' ̂ Uî a che éssìj trovino nelle sue colonne abbondanza 6; varietà di notizie, sìa 
nel campo politico, sia noi campo amministratiVd.'' • ' . . ; .;;*•...,-..,:,-: ^ , - , , ' >y 
"•'•" Gì 

del Ueg 
alle quali non può rimanere! inditferente il nostro paese. ,, ,̂ .,, .. ,;,,. • .^ , , . .j ,,, ! . iq /i,,?:- • i •* ?<i--. ^ '••'• 

ìcista 'clie|"finof4i c i b a Jfetio tenoi-e le Leltere ^^arlft- ' 
lô NALED îil'ADOVA.iMif trovjndauna'Oronaca esatta delle\^;' 

- BELGRADO, Sa ^ Il principe 
decise che i ipinistri attuali reatiHo 
al lóro posto. ' ' 

I ROMA, 29. — La Gazzetta ufficiaUì 
•pubbJioa ì̂ ; (decreto cho nomìoa Ma-, 
jluaftpcli ^ prefetto: di Palermo- ^̂ - ^̂  
j iROMA, 29. " I:gìorriàli annun^ 
{zi&no che Baccarìni 'ò idimisaionario 
i dai '^spgreta'fiato g^nerslo àé^ìnìni'] 
(stero (Ifli lavori pubblici ed assicii-
jraG(/ dhi gli suóCtìderà il deputato. 
iRonchtìttì, 

, 29, " I l Settato ap-
'provò senza discussione il bilaUGio 
delia spese votate dalla Camem. ,, , 

, J .;t?ARIGI,..2e. m-. Orloff è attul-^ 
'mente a Bruxelles ed'àssinurasi ̂ he 
recossi a conferirò col Re per fapi-
•litare il' progetto doli*Occupazione 
dèila Bulgaria eòo un corpo di gen-
'darraerja recltatata naì Belgio. 

preMO della concUisz'o'effràJedua 
Caw^ere aul terreno del bilancio» quia-
di ai Bpara che :U Senato non n:a?U 
terrà i suoi emendamenti. 
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"j, ,; . ; Comìnòiamojntanto.dairannunziare due Racconti interÉJssantissìjBÌ di MICHELE OPÌ3RTI : ; 
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','-.••'{•,••' ^:v! 4el primo dei quali abbiamo intrapreso la pubblicafeìóilè. ^ ^ 

. i ̂  ' ^ Volendo poi dare ai leitdrì un contrassegno delta nùstr^ viv^ riòòn'ósóen?aDer l'appoggio, che ci accordauo, oltre alla ...'.. 
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.con prezzo ridotto' ai soci i ^an'niii, corno tla avviso già pii'bblicato, siamo in grado, di offrire iji.Regalo la 
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deli'xx.£.trSTKA«lOHB'ITu3i.£.lÀHA i»er l'iiimo IS11 X h - - ^ I . 

j rjU^ atìti^fitChtì desumtamo'daigror-
lnali sulla questione orientale^ BOriô  
alquanto confuse. Di dispacci tole-

i grafici 9 maVicano affattOi o sono 
! moHo Uconioi. rSecdrido alcuni la 
iXurchja.è disposta di cedere a tutte 
Ile fisigonze delia Russia, secondo al-
:tri metterà degli ostacoli sopra al­
cuni punti, secondo altri ancora op-

" l i - ' I • ' -

porrà una resistenza asaoluta spe-
cialnaente per ciò che riguarda Toc^ 

i cup^ziane.dì '.una o .piti della sue 
provinole, ^ ' \ / 
^̂  Noi propenijiamo per quest* ultima" 
sufpòs'zidrieV chfl pur troppo è la 
P^^ggior .̂, ija'a che nello stesso tempo 
è ia più probabile. Arrivato le cqso 
al punto in cui stanno non sappiamo 
vedere altra via d'uscita .cha la 
guerra, e solo ci rosta un barlume 
di flperanza che possa rimanere lo-

campagn^,^^^^,, ^.|;., , , , . , ,̂  

spondereìn nome, dpi, ,Sulti|,no aljtì 
proposte della conferenza; perciò non 
tarderemo a conoscòrntì il carattere.' 
Se^iussero di ripulsa, od andhe sol­
tanto evasive» noi dobbiamo' appa­
recchiarci ad as^siiltere^^d uu'dram-
tnà'̂ 'àsSaî ^ serio, òhe per uri' dato 
tétò^tì^ può àVerò un cóìoro tutto' 

I ìocale, ma il cui apioglìmentó finale 

^ avverrebbe forse sopra un .teatro 
; molto più vasto,..^ .̂  ;.,,.j ^̂ ,̂/,̂  ^ 

^ - ' L 

Jjf^ dispaocj^Q-enuunzia che il dis­
sìdio sorto |;fra le due Camere fran-; 
cesi; sì, .OQpsidera , appianato. Nellk-
seduta di giovedì (28)^1à'! Camera dei 
deputati disdussa il' bilàncio delle 
spese acidificate" dal Sanato; Gam-

J^ giornali della'(imitale è déìle 
p'ràvnàie pubblicano e fanno offèetto 
di pomraenti più o meno vìvaci a 

'g'usti, una Ietterà ciia ronor/^a^ait i 
jiieputato di Cagt^ln'tóVo dbi Moi.ti^ 
M indirlzzattì ar presidènte del Con­
sìglio doi mlnislri per chiedergli' la 

sabiìlizione della tassa del macìm^ól 
ialmeno sui grani di seconda qualiU. 
!La 1-tfora dell'onor. BaaéUi livela 
più bontà della intenzióni òhe aitf-
ttìdinW ai ^giuclizi politcsi^aicéifèli 
flnanzìàrì ih chi rtinkci-itta e noi 

ici aaguriarào che non sienp nurae-
^rosi i deputati che agsoràigliano a 
quello dì Castelnuovq, impe^-occbè 

1"^^'.^." Pff^.iBl'^qP^^H^^oso «Ielle a-
'jgitazibni rom'fintatfl, anche con lode-
: Y,D]0 fine, da uomini politici,, ohe 
! mostrata? dìnQftOfeflOflcerB ahhantanJ 
jza 0 di non saper apprezzare le con­
dizioni dello Stato, ^S'K>7 Ì-.Ì 

'Woi 8iam6 avversari dell^ttuale 
; ministero, .peluche sostetìuto "da uà 

dei. ior 
f ,*:̂ Lp"liÌ>!ìco, e possa soddisfarne l'onesta cupiQsità. ^ ^̂  ^ ^ __ ^ _ 

. Fedeli ai nostri principii, cohiìdiamo nella'béhevolonza M'iettfl'r!; pi'ombttoiìd'Ò di far̂ ^ f̂ititiió' ìì possìbile per pi,qri(̂ ,i;'.i;ì.§la. ? n 

ni\^ ì i'->yr,\ :.,d r> 

I -b '::-^ Ji^'Uv '• 
. \^iiK f i ! ' . ) -•• 

,v>ì:i..i. .^^Per quelji,,;py,si^8SSdGiano'an'i£.i,tJSTHA I T A 1 . Ì Ì 3 L H Ì Ì I . ed ài tìrÓKk^]bB » ! P A P O V A 
f, ...ViP^^l^iaiinata pagandono autiicipatamente l'importo.; • - ; ^ i.jhi,, iv Mh;-Ki,.>, *̂c.= ; . < - ' ! i 
,..,.ì,w.1...... con.<iiitttJSTfìisziOf)E iwLMM'.-^:;'f .•";:::.'I" ):::;:'.t^'J^W^^ìLùìsimm •"'' ' : 
"•^-i c^^:^ì ^.:s..i 'j-J.- -^4^b^ — ' i''^? - ••'•'• -'•••'"• 'Anno''^'^•'•' \'--' '-'-' ̂ '' ^'^''^^ i-op .t-un, , ^̂ ^̂ ^̂  g^^^^ ^^^^^^^ .̂  
>:- ,, Pàdova aìl'nffidft.M. . ; . . ^ .. . . . • . -L, 38^i' '̂ ^̂ ^̂  Padova airUfficiò .̂ . ' . ^14, IS 9*50. :,, . 5 * ^ ... . , 
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Pàdova all' Ufiìcia '̂i ̂  

» ;. a domicilio . i** 
Pel Régno . ' . 
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' Padova airUfficiò ^ 
id. a domicilio 

iLLUSTRilZIOfiE 
Kmo 

^guarent'g'a-
sufficienti, di q^elìa attitudine'a'gQ.' 
vernare che è prima e più essenifala 

jìceroarsi in coloro ohe 
teng-'ùo le redini degli Stati. ìtì per­
chè temiamo che allà:.̂  popolarità ài 
aacrifichìHo interfasi'^nhblici e prìni 
cipi politici, mi» aasìcuriamp'jj , ^ 0 . 

ìT^':?/?..#flP^. &l>-ma''Cherà'mai il 
nosfcijtj appoggio, debole forse ma fraa^ 
Cftiei leale, neìla r i t ì ìatenkché em 
dovrà opporre alle pazze, prepóste ti 
coloro, che in buona ''ò'tìiala fèdei 
per inettitudine di mente o perfìdia 
di cuore, spargono nelle popolazioni 
ifieo periGQlc!e.a-Q,àperanVtì' di ahoji-; 
zioni 0 ridaz oni di tasse, che lo 
stato delle nostre finanze non ner-
metterà, per molti anni ancor^.-fdi 
redlilizkr'e. • '; '"̂ •' > , - : ' ;• 

È noto, infetti, che l'on. Depre-
tia dichiarò)Tòeljvdl^rfo^io di Stra-
della deU'anno 1875, che la tassa 
del maciniilìtpj.ej'a contraria allo Sta­
tuto. Nóii è V sorprendersi, ci pare, 
se qualche deputato ingenuo, ricor­
dando quella.idiohrarazione "e non 
supponendo nhe ^li uomini poliii.ii 
mutino linguaggio'ai aeconda dei po-

i sti che-òtìeùpriM'ói' ìtóVsta^'per^Vabo-
ilUifìnft.d'uaa ihipoata 'che il Wpo 
1 del. gabiripttp ha protìl«màta'Ìii to;-^ 
eia air Italia, essere ita6è^tìtiizionaItìl 
>';La lettera dell'bnor:' Basatti. ctìa 
noi- dfaapproviarao perchè produ'rrà 
Specialmente nella-^ass^^'^ric^Ja! 
abitazioni che è .pa^l^i^Uq^.^.yita^, 
dovrebbe, almeno, far ,cfimprendQr.tìì 

betta contestò a 'qti*è'éB|'tì*;dìrìtto di a certi' uomini politici il dftBftO a il 
emendare il biianciò; ^ r f*̂ ' a'pplàù- pericolo che tr^e s c e g l i j^j;„jj^^ 
dito dalla sinistra.ìl m'ÌtjĴ trp ,̂S Ì̂mpn ^^^^^0,1^, misurato, quando sonp nei. 

'sostenne il diritto d^l Senato j>a?a;i- Vppgos'zipn?', ed̂  ftaplirano al govèr^ 
1 dosi Ruirart: '8 'della Cost tuzione-
leJftf.^n^oJ^alenar^^JjpericoU (Ji uno 

"ig^fltQ d9)J[̂ ,Q ;̂tte,?m^cIio si ren^ 
derebbo necossanpt, 39 iX^diaaocordo^ 
p9raisteyse;^Xu^applautlitoadestra0 
ah^fintro. La discussione^ generale fu 

J 

1 
« 50 fi -* 1 

ì 

no, conBdagdo più nel fivot-é d 'una 
; effìmera popolarità, artiflcìalm^i^'ès 
! creata, ohe nella salvii^kà'•'delle'cdh-
1 vinztoni e nella^bohfà-delle idee che 
propugnanor'^'"^ ' ^ ' -̂  '̂ ; :-

i,T *v-p\^ v- uvx u=>\- j>y<'^- -•^•- ' •̂ " 

4 t ^ 

,. Quell] poi fra'gli associati dell n|Ustnii!Ì01ie che deèdernsserp^.i-^olare la scadenza, V-OP i due mesi dolr novembre pei'òhanatahTIita il credito pei cap-
e dicembre 1876 dovranno jfiggìungorG L'. 4. ' j ' ' I P p^llani militari. In ciò sta forse il 

t^hiMm dopo-una^i-epllca di Gambétta' quelle'defi'" onor. BaaQttÌ,Maachè d-i; 
cbeJ^pomjluaiona r i p i a n o scacco, 'ran^^le^attaHli pondi^ioAÌ,anan.ì^,, 
tanto lìfttt^'bh9èe;•4à•«W^ibr pai*!*! saranno seraiire fiPmbatmtè dmuv 
dei capitoli modiflcati dal Senato fu- .lor̂ q. che pr ì^a neeess:tA i-lcònuacoW 

] esfsere il .>rfftndÌnam*!nto.ififltnziariòV 
ed il Mìnistorn, se non sarà sorretto 
da molti dtìi suoi amici, atti a de-

' rbnoman^eft^^l'^alìa'^'damera, quoata 

-.\x 

•^ 

\ . 
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.!JyB-^r',KE:;aa.taiCTmeercm'giia?i[».aM»qBitiWJ»^ 

moUWma pQi^ìaTcofcServàté od étìM 
fìcartfifpnò osser certo che nelle sua 
resistenze sarà enorglcamente so-
stenuto (la quei papÈito che si onora 
d' ai?9t aemnre tenuta;, alta la bau 
dieta dal rioriìia[i|,?aoaÈo Snanziari 
malgrado lo impópplarità e le -vol-

gftri acctisH/ W ^ ' '•' 
L*onoi\ Basettl. seOT aver stu­

diato 0 senza essere com.^reso, quel! 
funzioni a d e m p i o nel nostiro or­
ganismo amministrativo il Consiglio 
dì Stato, la Corto dei Conti, 1 Co-
mitiitì militari ed altri pubblici uf­
fizi propone dì abolirli con un tratto 
di penna, .©.sbagliando i.calooli fl-
nauziari, assicura che quella 90p>: 
pressione pvodurrob;.0^^,aji;erario 1^ 
somma di 23'milioni che ricavasi 

I ] 

1' Potremmo domandare umìlinenttì 
achiRriraentì a gualche ttitiistro fF 
paratore, spocìalraente a quello da 
cui dipènde la polizia dal cento oc­
chi e l'uffizio d»]ÌÌa stampa dai mille 

a rìpètiarrio: sottirmterr^M'wni 
che noi rivolgiamo a MOi s(éìst; per 
<^i:ità, là Nasone (di cart| | ' mia 
créda che le/o^ivoigiiimo sMx£Ù 
puboUcor.^. -X' > ' w 

e invo^a;.^i'PPPÌ *|P*f'"*'* '̂ 
k\ Rtiórgimento) '"• 

*«^^L-*^r^Jtffl''^sTt^J^lI^f^T^™•^*^^'™*^ «f.^SA*i^^f.=::i^-a^ 

PREPARATIVI DI GUERRA 

Secondo la Con ispo^tdenza pò-, 
•ìtiicdi di y^enn^K; Aljdul Kerim pa­
scià generale in òapò delle armate 

;j>ttPipane ifijBuIganaf rer nei baciirò 
danubiano è attosb ^ 11 'SS col suo 

dalla tassa sui grani di seconda'qùà^ stato m ^ 

'-S-

iità. L'onor. deputato 'non lib^imaJ 
letto i bilanci, poiché se H^ayeasa 

. lollii^gprebbe, come lo prova anche 
un giornale romano, che gli uffici 
dei' quali propone'!' abolitone co­
stano all'erario Woî '-v̂ titi*, tea cinque 
m^Monî :Cìtofl;̂ E d'altronde-tlvperso* 

naie di qv^egUufflci dovrebbe avei-o 
indennità o pensioni o il carico del 
bilancio duUo Stato,.,continuerebbe 
quasi ̂ 6^mpletk&^èìlteft^bìde% ctie il 
deputato di .Cai8telnuovq!d6Ì,,Mon*' 
sv9l9e circa i'ordi.najnentodi.'altri^ 

sWrmè e superBciali 'e ditaostranq, 
. iW'tui un'^insnmciente^ no^c^^^^^di' 

tulio ')! nostro : ordì namftntq AW,W?n|ii 

biUràif/silb quartiere generale. Sì 
fanno grandi depositi di'"miil^izioni. 
Si formano^12l batteria' ttìbntate'di 
otto cannoni ciascuna: Un decreto 
recente ordina la formazione di tre 
divisioni^di; G^vhnaFia cfì^ca^aà/com• 

h ^ r 1 -^ 

conformità ad una i/àc!è!ria t^^t^ ^ ^^'fer^y'òìió :d^ lò tóolQ. .che il 
dizione turca, "r pòssèBàori di Tati-' 
fondi mussulmani àono obbligati ad 
armare a-loro a|jesf5 degli uomini, 
d a metterli a dipsoKizioné dui Sul­
ano noll^l circostaniò criiìclie dal­

l'ImperobQuesto baoào è chiamai^, 
SfeeJHins. È piti di Un aaeolo cfia 
non ci M^occasione Hi ricorrere ai 
questi n ^ z i . ;,;;,{ ^ 7 ' 
• Ora ì ^ ^ si esitò aHihiaraare qi^* 
sto trupépausiliario. Jl'ssrmstjbiéré 
vuole cffi^so ne f o r M o 30 batta­
glioni, ma ciò sarà difficile, I possi­
denti | i i^^ipi#ifBóif ^ K ^ ì n èon' 
dizione di'liipportafo'BÌiTattt'aaCritìtil 

Un'altra misura, che dimostra 
come la situazione sia crìtica, è la 
domandagli diri zzata dal Saltattoagli 
Stati tassalli (Egitto, Tunisi e 
poli) d'inviare dèi'̂ ÒÒKtih^gen 
al 1 naarzo. frtioi-^ 

Si sa che durante la guerra di 
Crimea 1' Egitto ha;f osto fino ,40.000 
uomini a diaposizione del Svitano,»;, 
la questo momento il Sultano non 
ne domanda che 20,000. 

I Fino ad ora 1' Egitto h\ inviato 
!9400 corobattèini ; gliene restrifttn^||dichiara./antt-oòsti^tunonaffeV poicfiè 
que da fornire 10^05.,4^unl8Ì^p.Tri- I^'^'''^W*i2Ìon« ii» ai-abilito che lo Ca-

toncnto generale Bngnono trovasi in 
fine di vita. 

NAPOLi;"'ì |?^: .NotiKitì P I Na< 
poli ci recano c f r (e feste natalizie ; 
furono colà pertlirbate da; ftisgr^i 
3ia*i accidaiìt], Ì qilah provonnori^' 
dallo sparo dei mortaretti, .tràdiz|p-' 
riali in quella città. ^;i^ 

Ui ebbero per^conseguenza, a d<a-
\ plorare parecchrj^riti. _,..5 î » 

GENOVA, 2S. «- Slamo assfeiMi 
dice il Ciiladìno. che l'illustro Du-

ssBk'̂ tfdQVS di' Ì?aUi«r%,[^f pone 
:.illaaQ magnUìco palazzo situato 

«Opra lo Peschiore, serva quale suc­
cursale del nuovo grandioso ospeda­
le, come casa di convalescenza. Co-
ms puro ci si assicura di altro in-
Mnató^^déìt^bgw^ift patrizi^, Itì 
ma^i.non possiamo, per ora,, ren 

I---TH 

dfre di fj'ibblioa ragione. 
- . > j l ^ , - u r . 

i:i' r i L rP '̂ O " 

FRANCIA, 27. — I! MonUaur 
respinge l'idea di un Congresso che 

poste ciascuna di due reggimenti di 1^7, '̂ '̂  IU.»UY^V;^"-..'-J<>I" *ŝ p>̂ > : 
Qnn .,„,v,ÌHt Xi„.,UT „„J; 4; +«;!„•,'PoH ne manderanno 4800. Questi oUu uom n . Alcuni capi di tribù .'^ ,. ,. ,.., ,. 

contingenti, saranno spediti, dioesi,, 
sul Dahubiò; •-• ' ' - • ; -"'-'^ '•'" 

In dtiè mesi là Porta àVràqdiHdf^ 
concentrati 200,000 uomini del no-
stt̂ ò vilc^yet, a6;il;danaro uon le farà'ì 

circasse sì sono offerti ad-.a^ffl^ra 
legioni tIU9Ì9^ l '̂ ĉ , . . - . .b 

— Un dispaccio da Co t̂antjiijc^ ĵ?!̂ ,. 

I^sòWhfttiriò^^tto leî ^ •, 
de clìmostraziona fìeìÌQ più ostili in-' 
nanzi aU'iaràbiisciata^Viìssa & PéVfl/' 

Questa -diinoQ r̂azioOflMia pròdotto 
up^ penqsa, impressione nel mon lo 

arrestati. ^ 'n t • • i J i . 
— Ti .colera aumenta con riotsjiA 

•.... .-iì-f 'ìli h i 

_t , r • ' l u i l ^ i ^ kV ì'ji]''^ì - i U ^ . ^ i 

8ir^ivo:e 6nanziaric^,^J|Ue.coodi- sita ìu Bulgaria. ^^^^ 
z i o n i M ò Stat9 e,46lkpopoÌ¥\o«V La " 

:,r>'ìH.lh mt̂ in )i-;^/;n^^ 
••• OTttera dell'onor. tósott^è 5 f̂̂ . 

a lezione spyeya.?U;rindî Jz,?P,!diìVr una 
r attuale pr^aid^pjte,, d.̂ 1. .C^nsigliQ,,, 
del, q^ale Jmqi^^jn^iamp X^^hBB^^ 
quando udirà,.proposte, poc l'àbolt;-., 
ziorifi''delia tassa sul macinato. :,.,.. 

UiU^ili^ 

oî Siamb ì̂tV '̂:dovere • di tè^ttifl&re;'tìrf 
lieve errore commessb lei*i inrtOèètì^ 

La vendita dell'i^fl/iefu fatta non^ 

da — 1 M TJ 

t à i ha" scoperto" in "noi tfell'a mali-
niu7àiaci'per)MGttianiQ di rivolgere 
gj0Ot'.5^65^J..qU'?sto i)iterrogazioni.-;ji> 
,^1 ,binasti lUmi': di-luna"5pudO'B'' 

dorsi, ch^.m gmm'4ìpi^-m^'^^ ""» 

*''4*uó credasi cbe la spésa sia fatta 
ta UtìWoiVio'tiBlìHiiooi e ébe di'questo 

La Corr-ispondensa 'pQUiica,Mà& 
RuiitscUir;'^ — ^^-'•-^'^^•^^' 
\ -''m^ circqir-tìi^tUàH''di ^ t̂ìi ̂ i ' ' & 
icha i'eaerciÈo-turco dei Danubio è̂ ^ 
f̂oVmatoò dà'B^corpl d'^èsercìt^.^'étie 
saj,ai)^^;jt^talm.ento,; ooncantrati inr. 

Ira turco) na ordinato Che 1 tìserouQ 
i del Danubio:' dfk BBfc(.psttf ^ ''àkr^{ 
Iguenti eJemèn'Éi'r 30 reggimatiti' di 
ifanteria, 31 battaglioni di cacciato­
ri, IG reggimenti di cavalleria e tre 

ireggiìnenti'di-soVdiiti conflnarii.L'ar-
'tigiieria dovrà comprondoro 68 bat 
Itelfie3difi6)ipflzai!jaià3cùnav':<it0è'408 
ma' CjiLeMÌ.TiJrU corpi formeranno 

\ ^ Sari, formato, inoltre, un eserpi-to 
ifi-?3ervà-'^&mprender;te"36' roggi-^ 

liflUtl- iri-6gólàH;dM800'W(^/ìi'ìni ciâ ì̂ , 
'sctinò. Se Va Poi-tà'MWòé realmente 
aiBiQtt&FftgSottO Ĵ&i ar^ì!! quast§rfor^I 
Z(|,. la.jConseguanxe^ df.una guarrt^ 6ft 

un aafotto aiiaai pm fuvorevole'polla 
TilHhia, di quello-(ihó'tìtìW'bi^'àtó'-^ 
met;fe'Fèf'itWRlnìeiìtepr) - ' l -^ivmlm:^ 

Ciò 'èh'e è'-'carto èiche'la Porta ifà» 
degli sforzi straordinari pecOpporrei 

'alla Russia forze imponenti,tantp;;ìn 

meno atta a serbare il siUnzipì UhnqU 
_ . . i v - '.. ; . . i - i s •• ' '"•••••• • " ^ 

::;ri::':;̂ BPENDIOE ... .'4 

difetto. 
VI. 

^ KOTIZIE• I T A L I A N E -^-^H 
* ^ 

R0>ÌA,,^3,,-Ricor.reada,ì^r| . | l-
giorno onomastico di to. Santità, 
tutto lo stato maggiore 9 gli ufficia,!!, 
dell'ex-af-mdtfl pontificia furono ain-' 
messijàU'udienzftJnelIa sala del̂ Ĉott*̂  
!cÌ3toro.: ^,n/. ..] i j . . , .. , ^ • r ::(•' . 

11 generale Iv>nzler pronunciò, up 1 
breve disc^orsó, al qualtì rispose Sua 
Santità, terminando coli'impartirà a 
tuttiflk benedizione. Agii ufflòiaVi'aP 

jstato: ipaggipro fu accordato dii •^^'-
jciare la mano del Papa. 

KanziÓT', SI recarono quindi a PM'-
jaentaregUÌauguri di felicUà'J^iBUb-;^ 
•ro unno àlitìfìrdìnalQ'Simédh?, huoVo 
s»grQ$ft^iqJdi,SAatO'l^;-^H.)(0^mio^^ 

FIRENZE, 28, ~ Accompagnato 
Ida uniijapìtanft e,,da,̂ .v^p^ f̂totinte è; 
partito ràUi'a sera il coionneìlo^Gui^, 

[dotti éne si reca a Palermo per eoo-
jperare èbn quella energia éd!aiiìlità' 
'di cuirqUi5lÌTa!éTlto iM7AHÌè k'ùpefìèffì 
ha d^^^§,,||ros9yqe&Q»latait^ell^ipFOr 
vincìe napoletane, al riatabilimonto 

IdeUa sicurezza pubblica,' 

i TORINO.^ 28. -T U voce .corsa 
(dell'àmrà^'e'^sofjgròHioH PéMio 
idei principe Amedeo» p%^8 ndn ab-'" 
;bia al(?yn,nfoMamehto,>ÌKi6;^! oUi'^^n 

S. A. R. prenderà stanza, nella 
prossima esjtatfj, noi palaz^p^pisterni^. 
ove stabilirà gli ufTici tutti della'pro-
pha Casa. , . 

—^IKgiorWo 4 m pì-cssimg^pni 
naie salperà' dal gólfo di Nàpoli-if 

^pirospftfo, Q^riMìf avente. avbordd^W> 
duca di Genova, per riprei^dere P in 

morenonsi potevano riunirò in oon^ 
grosso cassia in aaaomblea naxioual^ 
chfê ĵp̂ er I*elezione presidenziale e per 

^una Revisione della coatituztoue/ 
jittóUr'^ queat' liltimo ciao sUppontìl 

^^y^tì .Ja, imzÌ£itiYa (iel inareacialio^ 
presiderito, fluò al |880, un voto se • 
parato delle.due Camer^ che diciliari 
nsdèsà&rid '̂tìÀa ĵ̂ ffvUìoné ii^ costi-
xione. '•'• ^ ^':^-r'- • '̂"̂ '̂  • '"'\; " 

-.oiill^cmps ^'(iure d'accordò ccl j^fo-' 
mt^xtr nell' araraetbre iMntìoatitu 
zionalità dtìlPidtìa di un congreaaa 
del quale noR BÌ ̂  jfarà . davvero • inl-'t 
ziatora il maresciallo Mac-Ms^hon. 
.̂  1*^ 28. T— Cinque (lepntati._ alsa-
'ziani,-'spirato il loro pnandato, seri-
.•yoaortìoUettivarhVnte àgli 'elettori," 
dìtj^flde ohe r,tì5i|iifc\;iacono nntattoi U 
deposito della iiazionalità loro àffl; 
'daW;' "; "• .' ".' • " :i .̂ ^ , 

• RUSTIA; '20: ~ Il Journal di 
ScjAnt Petersbourg a proposito di-
Midhat pasclàe della sua. costiti^-' 
izi,oue c-óaiì4i*te8pi'i^e': " 

abbiamo parlato non é molto, vale 
& diro del colore sanguigno che si 
osserva qttalche volta nella, polenta 

"dopo ràÌEri*eddfttr.' ,^à^"" ,• .-.^y 
Ora su questo fenòjaoono ci si oo-

Hownica:.̂ ,,; ^ ••,_„• ;^ , | | . . /A 
«Dauia egregio collega mi-veatìe 

già traaraesso un pezzo di ; polenta 
li colora sanguigno^ |ffincìi^ la, ' 

mina3si^,|;,He porgóg1| lo Mfor'- ,̂-
zioul ed'jVcomnaflnti4"Vi ^CÓno%. 
quSlìfc '.«ittffa aî ^ colare sèarìatt?', 
della quale parlarono già il Sette ed 
ir Bizio nelle provincia venete, e 
eh' io pure ebbi a riscontrare nello 
Provincie, lombarde. I germi mìcro-
Rcopici di detta multa (chiamata ser-
ratta maydis dal botanici) in, certe 
jndtìitnite circostanze ai trovaRO nelle 
farine, del granò' turco^Ve poi ai svi­
luppano e 1/̂ egtìtaùo in ipigliaia di' 
fH.nghettiniiiésJ|Ì8flimi, di tìolore por-, 
porìno, sulla auperUcie utnida della 
polenta, dopo quàlchtì lirà'"dh'è e-

^m\^ ,^!]>''.if-, i'nv.éc ,̂,lV.«» îff9. or;v, 
dmarié (penìoUhtm, asperqiUus) apr 
paiono sui cibi con aspettò vellutato 

,d^ppi?ima,^»|^igio , poi, verdognolo! 
Tanto le muffa ordinarie, quanto fS 
muffa rossa della polenta non hanno 
qualità veienosH di sorta, ma prò-
babiliHenta reOderàniio mehb ' nu­
trienti e pieqp-salubri i cibi infetti, : 

C è da lusingarci che 11 corso pò 
ricolo condurrà il Comùna di I*adQTft 
a togliore quella parte di fabbricato 
,air u a c ^ privata abitazione. , 

O ó r d i . -«- Do-jTcìilr» ...C'Oli 
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r^Bgii dtìve^saperb che fra i • pleni-
poteaXi}!:n esteri in.presenza dei quali 
egli si irovorà alla, pinma, riunipnrf 
della conferenza non ve n' è un solo 
che sia diapcstó *a^ ì̂ÌrbiÌdoré qùèat^o 
pera, sul flerioy e non deve ignorare, 
fili? nesWROì d'essi ha IMntenzioha' 
di'uuocorai. Perchò dunque ai pone: 
al rischio.di ricevere una accoErUaaza 
glaciale e che è tanto diinnocja pe 
un attore ^'E^própo^ta^dì ŝ óaiitUìP 
la « costituzione ^ alle garanzie' v'ò- ' 
4^ttì.i4?^lle potepge. non>sarebbe>it^p^i 

con.qualcne disturbo di ventre, P^ró^ 
^li^mùiTa scarlatta assùme una certa 
importanza per la sua tinta spéctiié 
e par la gua rarità, e suole eccitare 
a spauracchi le facili fantasia popolari. 
1. «:Cosi fu delle, due volte quando 
Ì̂Q,-..,yflnni offìdìalinente intòrpellato 
4%talfl strano .estinto, pel, l85o,p 
nel I80G, epoche memorabili per la 
mortifera epidemia chòlàMiffà é̂ |̂/er 
la guerra coir Austria, ' ' 
; S I o poi trasmisi Ultmorinehte il 

pezzo scarlatto di , polenta ad. Un: 
piip collega; a spero che Eglii^n^; 
coglierà gentilmente 00911̂ 19110 per^ 
ièvèi la descrizióne raicl^ògràflca ', dì 
qiiesta niuffa singolartìJ^, • ' IJ; F , » 
ì̂  \%i\ ^^B'̂ qaaà. —'Cì scrivono; ' 

.iOAJIa, casa, dtìl Petrarca in.̂ Apq^uà 
.sta congiunto altro corpo d! fabbrica: 
abitato dal colqnp ct](ej:iolUya,ilpic^, 
òoiò'fondo legato arCòm'une Hi Pa­
dova dal cardinale SilvtstfìV ' " 
• Va Questo còrpo 'dr̂  fabbrica sta­
vano raccpiti circa ti^^citrrlixli flqup;: 
.ebbene ieri a tre ore dal ;ponitìrig'' 
à:io si appiccò } \ fuoca.fl^uel iifi^p, 
ó divampò .rUrife'eriafMM per la mâ  
tÈiUgr:)̂ à8ce3à divehuò ^ ^d '̂utì tratto 
jQOnsiderevòW/̂ '̂ rj j ; 

mm\ sfl^, 'Slf si dptendono le rap-
pràsontj^ìoni del Salvator Rosa, 
c4vtefioj^e assoluto signor Ernesto 
B^dar^^a, scptturato dall'Impresa. 

a<3ov,ftjm|j|^|fà doma 31 dio. 
in PiazKa vufbrfò Emanuele alle ore 
I pom, 1 seguenti pozzi: 
1- Mazurlca. 
2. Sinfonia, Motivi Verdiani. Na-

varrà. 
3. Cavatina. Alberico da Jìomano. 

^ - fj Malipioro. 
4. valzer. Fascino^ Ainoré e Canio, 
,?riL = . Oerstembrand; , 
6. Pòutpoafy, Pietro Micoa^ Chìtti. 
ej^lal'cìa. \ 
•, i.Bi «C5o^a*e V e r r i i s » *- Ab-
btatnp da yice^^iia nttìnpiG notizia ftal-
l^ésito del VonieV^érde^ dfll maestro 
Libani, a quel teatro Eretèrifò. 

IJtìl marito ;nU8ÌGa|e dello spartito 
^^finutile parlare.p&ìvhè il pubblico 
padovano ebby occasione di giudicarlo. 

Una circostanza rileviamo con par­
ticolare soddisfazionp^dai giornali 
vicentini. Che (Votcbestra, diretta dal 
nostro concittadino 0 carisaimo a-
taìcb Riccardo Drigó, 'antìÓ'''egre-
gianienVo, come pure si sono assai 
di^i^n^>,il; Gi^^gottoe i\ Baseggio 
nerpreludio della scena del giardino, 
,. Mandiaibo còsi ai prigo come agli 
altri le nostr-:̂  piti vive congratu-

'.. i 
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^ .̂Atfindomani, quando l'auròra avéà' 
adbrnji,(« .cjftfjfî iura col porpurfeo^sud 
n[ianto,' ]^i^hpT\Q:.s'a,vyid9 di, easera, riob 
chiuso entro un recinto,poco dissimilo 
da qdeliò oye si>ìn9eri'?iyâ ^9,;li9.'belyQ^ 
e, quaii(uoqo|̂ J^e3 |̂fi„ffià,̂ cpD)preso..̂ ^ 
quale infume ; uso egli fo38e destinato» 
(ifffe, durava' 'fiiiicâ  a comprendere co; 
me-Ia'lpì'iì'̂ nobìle e.^stutiéuda creazione 
di DiOi"l'tìontld»'pol0Ìse eSaere oggetto 
diivjun coM infartiè mÈ^éàlot;;. ' ' 
.j,A quella àdea treffiÒ, e, coprendosi il 
v^](jq,per lâ  vergogna, (u assalito da 
ij^^brivido ,dii terrore che gli' corso per 

' AvrtBt>e voiu Ĵt.jifiQriWile faille Volte 
è pirivarsi t.oco per sempre,.dMl'afftìH^ 
de'suoi cari, ma non soffrire qUtìiiVpta 
ella degrada l'uomo ponenloia al n^9v 
d«slmo-lì vello- tìelle baatìe..- " J " " ' 
. Fra. 1 compratori! Roberto osservo 

qualcba donna i'ĵ !(sUÌ bìzziVTt ò riecM' 
(josmini facevano tiri' siagolare con­
trasto col nero, ebano dei loro volti in-

iappo.4 <;:;,v'r'A .-.ÌÌÌUHIO-!;̂  IÌ-Ì m 

ali. per cosi dire, lOiturbanti barn 
per la varietà dei colon,o risplenden» 
dî Vr '̂̂ «lSmiir;i ^̂ ', ^" rS,^';:^ 
^ Oiielle donno» ài'evano ié braccia è' 
la parte interiore delle gambo ntìde é 
strette' àa 'naòlti cèî cHì (Jp'òro/ifeUa 
foggia'più siranà che immaginar sf' 
pô Sfl, e qualcuno cfQgiava i più t^rri r 
bili serpenti del deserto, - (v-: '̂ ^̂ ^̂3 
.^Tlnftndiiq^^ilecQmpratrici che; rtell'^ 
sua r^zza, era un vtirQ tipo,di bellezza» 
ferî Vssj inn̂ n7.Ì,̂ ¥ijìUQberto, e, dopo a? 
'̂ r̂f̂ ' flaaaio ̂ ^̂^ di quelli sgflarfĵ  

d<ìgna d'essere letta. 
^--À) 

^ ì r X r • j ' I f 

iterrotlo viaggio nei mavî  d^ljl^edi-
terraneo. _ ,, . / "V " 

'.'•••• : i : ; ' f ! . ì •••! i . h i . ; ' ^ ;:-q>::.-itì>f) Ì 
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S.SiB. |Buleiit&«l moli»!!' iìì ^ a i l -
,3fHlin.-*—ililettori'Bl raliimiifit'ér'àftrid! 
,di. ,un, fonomenp,., «uriosfl. del quale 

fi t̂QO'-ap^q ^HliiiiiOgP m.Dltiii;corou(fi' 
jhìsti" e la Real Arnìa»,o îJozj ..̂ r̂ ivujf* 
ed ardimento abbattendo -un, tratto 
*'di<>fHtd'disgi'up'sero la óM'^dei T*ò-
-trarca ^dall' altra.̂ _»l11 '̂*tìèhibaBtionò'̂  
^o^ojigiurando!. ilv per-icolf) d' una Sfiiav-
.8U''/}.-,-H ê aL.pptrtìbb^^dir imm'AW., 

,Per^int,€ÌllÀge^za,<ioj;aggij? ,̂-pd,,ope. 
roaitamentiirio speciale encomio quei 
comunisti Cardio Antonio. ,Pulito 
Antonio, Brunello Fi'anceaco, Putito 
i,uigi,i ,e.'Contatto Antonio, oomb furò 
it,,b.rigad.ier̂ e„ (̂}Ì B.^ttsglia .,DerCi4rJ,i 
Eugenio' ed iì'qàrabiniQre Odon̂ ^̂ Ĝ jf', 
corno. •':'' ^. ' " •' ' VrV •) ^ 

a^^àhiio •puós3('0(ih3Ìdèi'àT(^Ma^% 
lire 150D. • 

•••'.Mllsti WAUmUt. ^ Anniver­
sario XXJI decembre MDCCCLXXVI 

V r - . ; l ^ . i B . • '-'•' ••••' i 

,;,..Ii,icorreva toste il socondo,, anni-
^vorsariocl'sjla'mor;^ di Kll̂ f̂  ZiUotto, 
'O.̂ vi fu chi in tale circostanza volle 
ijoisaacraré alla memoriaMolIa povera 
estinta un pensiefo afTuttuoao'i una 
lagFJjpa'Schiettà., .; • > -1 

Che per lm> o per tempo un fido amare 
1 Dal,gran.U(fro flel cor notisL camelia 
A.Ie|, cjae.av^ea dato la vtta inteUet* 
tuale odila parola e con gli psempi 
â "taut^ tìienti giovanetta, i^M, vU" 
sarò l*arie imbaisaiiiàte dàl^^pfòfumi 
degli ânifl̂ ci, ;joii M, bacio .ardente 
d<d'sole di Sicilia contrai! miai sot­
tile ohe la struggeva,, ,_. 

Ella ripoaa laggiù, ed a auoi cari 
lasciati riella ndLiy:i'̂ ^0it̂ à.;g1ù^ iion 
rimane fih'e ùii 'nièàto^ 'l'icambìo di 

.iaffeitirop-una .tomh'à iotiikha ed 
un' imu^agipe'IScolpjta incanceliabil-

ntill anima,, f - r 
i ?j j • J' F ^ 

- Siete it^lìuiJof 
^-'>)i/:}}i i 

_ _ H • I • 1 

. - , ! 

v:̂  

UK^r ìu(\ iTim 

L ^ " ^ , " . ' ^ ^ 

SI'" '• 
— Avete famiglia? " 
- S i . 
Ciò- detio,̂  la compratrice si allontanò 

per ritornare quasi subito onde sborsare' 
al' padrone dolnqaorotttolllprezzo' della' 
3cbÌ9,MJrà|..deUMDfel̂ ê fìoberloJ.i,-̂ ^ '̂ 

.Pr.?i broyt! I ip̂ ot eunuchi vi aCoompaH 
goeranno al mio palazzo, disaeJa com-, 
pratciqej^ivplg^p^osi mtta-, î?i;r,idefltei, 
verso il povero I^pberlo,: ,̂  ,,:,;; l ,̂,̂ 3, 

— Cosa dite, signora?, ,,^„^- ^j^^, 

• '-^ Ebbene'} f j i 
•••-* Konv'hb'aetttì ohé^^fàmigif 
non vi ho detto che tiiùi ì 'ihlef BjffeUj 
sono per essa, e che'.-. -''*' ''^^"^^ 

I 9 n-Tj Calmaisvii"lo[ ilnttirru'ppB- oinliiiài.* 
;̂ gpaî .MìiC<»fnpfaÈrioe5 da quasto mh^ 
ipeoto JfWn dovate^pensareqhé ad urta 

' spia fìp3a,-,quella, plpèifObs;/tali'apparta?* 
Jq ŝt̂ ,,̂ e3Glu îvameÎ l̂ a,„siaicehè yi co«*i 

i n suono di. quelle parole fe;;i.jl pp. 
vero Roberto come la puol^ di un p«i 

H i ? ! 0 . . ' " • 

gnale, ed avrebbe volu'o fssére privo 
delia..,ii:iig(pQe pi^r-.noé comprendere 
tutta l'enormiiè dì Qoella uraUin2Ì,onol..if 

Mezz'ora dopo, Roberto entrava, •scor­
tato (la î ^pper^^ ĵeiwuchi,, ia; yptivil^; 
letta della più'elegante apparenza, pòsin 
a pollar distanza: dalla csttìt e^^yl̂ .peadipf 
di un poggio che le placide onde del 
mire biciavano volulluosiioiente, e cir-
condate da un giardino ove non v'era 
frutto che non raandaìse un olezzo^nà. 
alKero né fiore che non sorridessero 
sotto la perenno azzurra volta .del 
cielo.,.. ^\\;'- -̂-E-ilî  ••K'. ,:--^U'^v, JT. 01 

Quella villetta era destinai^ p'iX 8er 
il soggiorno degli angioli chà P^eria^ 
residenza di una mora dagPisuati vo" 
luttuosi, feroci e terribili nelle lorò'coh-
seguenze.,,. 

i'- ì^-jfì .' - . , ] LA 
I ' -^ '\ì uiMV; ì'-\' 

sena ia compugpia della sua Venere 
Scolla àpeî atifa 4:^ a^^érn^ ;̂^̂^̂^̂^̂  
t̂ìgnì giorno san' ritornava ' cori uh di-j 
singanno dì^fi:at.';. • - > m-^>ì^fc•j id 

4 3 L I 

\ Traacorsò però-Utf̂ iQ ŝe senza poter' 
realizzare l;i sua sper^nsa, i dubbi più 
il^rrlbiU co'minciar6ho ad asd:dirla senza 
pòsa. 
- pfivera Ineal..,, Ella fqrpe.cspiva che, 

uUorquiindo la sventura cì colpisco, un 
ielifflto ^pr^sèotimccto, una *òcoÌorda 

E V V 

! J 
-. * 

* r ^ M . . 

r -i'^l T T n . . •r^~T 

1. X ri 

•., X^a;.morte è una ben.triste inspira-
f^ic^''del canto, Nella canzone cha 
mi età èott'occhio^ il sig. L-.B. ha 
'tradottogli crutcitì' mìmm'éò del 
^uxì;*eiìporillfi riperditi, delia ..povera 
;EÌÌj*p,̂ 6?A'i*''̂ ^*^^ '̂̂ '̂ **̂ '> verso, ed 
.1 pfìDsiê ri ricerqati, e, gentili e quel 
ricordare eh OL fa l^Wivtu laipareg-
giabili della donna son dégno tributo 
alta memoria dì::^léi;chè avea 

<, ZQa^idi/ce'ciasil voii ^HÀ'.. \^ 
,f' .CAfl il vulgo (hi SQÌtauto aUo^sorrhc 

\ KUne del cich. , / ^ ,, / f..., 

\Wi*àB*'Occia^iéV~ t e nel 
Vènelo Cattolico: ^ ' " , , . 

j ~ 4 X 

j'i-sff^miT-^^f^l n^f.! 

Euore, mtelligeni-3 e ricco di eouni 
2if>Di compara, non dava ai sogni nes­
sun̂  Valóre, ma,;poifhe al!a;Ìò'léIIÌ̂ Òh7.a 
accoppiava ijn vero tesoro drèduca^ìojie 
è di prudenza, ascoltò il faccOnlÓ Hèl 
sogno. 

Vi lupa pr̂ sQ a'dire: '' '"' 
.•,r?-„Tulto ad on trailo niì̂ Vrovaj tra­
sporta tr^sopra una incantévole spiaggia 

e continua parla direttamente al nostro 1 baciat̂ î cofigrijzia,pienti di yqJulU,,dalle 
onde diil mare (ejggerinent'j. idcre,spalo 
da un frésco veniieello" cbe portava 

cuore, B ce l!annuncia ogni momento e 
poh ceesai KÌal martorFarci fino a the 

:,non|Ci 3Ì̂ mo,̂ ,peri posi .dire, famiglia-
i';__L,j ^̂ ĵî  Terriblla idea cbé cî 'fù 

- * ^ F. i 

lì 

Superiormente ad un fràdde can­
cello, di ferro, che dava accasso al giar­
dino, sorgeva una ricca corona d'ai ' 
loro ia mezzo alla qualla slava sorillo 
a car?tt,̂ r} d/orq: jZptLA-v^lli^ v;̂ ^̂ ^ 
tante bfflezze con|;iunlQ ad .immense: 

; ricchezze, Roberto non pot^ trdUjippp f̂ 

mo doi petto; e, quando poco dopo 
venne ririòhiuso In uiiatianìera terrena 
che fidava l'ufflcìo di prigione, non 
potè trattenere l e lagrime l-'l'.'̂ -'̂ 'i '̂ '' 

Povero BobèPtó; fióàlè aitino l'at­
tendeva T 

^.^1 %#i^t6 vftfi 
Il Sogno, 

1 2r?,s- -É^ 

nesiaU , ^.j^,.,,,^,, ,̂ - ..,,,^^ _,,if,,,; 
Tali prensentimenti trovarono ii Cam 

^'^JìKÌ^Wl 0?'/^°^^ delle doAng,;e: 
lafpbvera Ines ebbe a sperimentare le 
angosce cb^ a piene jpani le porgoya, 
la certezza di aver perduto il suo caro 
Roberlo, 
,̂ iVaQere non sapeva .trovar parole per 
consolarla, e da mape a'sera striiggO' 

,v,a9i in làgHme..K\̂  "i \ i j > ^ 
,5,-;yqaL m\k^,-\mh' fòÌe:;uDini8ogno. spa-
Y,̂ 9î ŷ 9lpj. î ftvflgllò tutv' affannosa, aî  
assise seminuda sul letto, e do[)o di 
.^perai stropicciati, ,T îo,leq|er»̂ !H^̂ ŷ gj,i, 
occhi per ace'arlarsi di essere sveglia, 
trasse un profondo sospì^^,^ » t iTAnr 

— Che sognò ltì*anoi.&oì. mal f»Uo 1 

.rf^f^;^ ^ ; «iesia^r:, irpripclpio di 
quel BÓgno non potrebbe essere più 

ebbe.V'iormentarU durante la. notle^equell'in^^ntfiV'^'.^ giardino preso ben , 
Ìo\\^[^Q anche.^lto e ,l*à3C:£>Ìl̂ ss,ô - '• toJito/J^^fpjnie di nero/soogljoji^s iB 
S'f'T .̂.,'„, :„.,.,Ì1J._._ „.-_''_ J. li' - Lv p̂jjjg leinpe-tose^li^lestpavano come fra" 

gilè barchetta, Aìlora,luita tremante, mi 
raunicql|iai,|e,,9fìi, lembo della Jacora 
yèsta» tentili rrparjreal volto sforzato 
da' dirotta pioggia. Volsi attorno lo 
BguaVdo par ' chiedere aocjoraó,' ' ma ì 
miei larhenii erano sopiti 'dal muggito 
deltejonde.... Il sole, eh> 6no allora era 
rimario naapoaio dietro io flubi,, appari 
p?r;;un momento onda rischjarjre una 
scena orrenda.. Dde naVî  come foggero 
sorte dalle viscere del mare si urtarono 
òrrib:!metHo « fra i duo (quipaggi s'im 
pegno una lolla accanita. Le lame dei 

pugnali, riH'siei ,dai>:raggi del. sole, 
brillayiino di ;uaa luce sinistra e sa di 
"éasÀ'̂ àppiirivano larghe strlacie di san­
gue,..imeotra lo grlda^det oombatteuiì, 
coprivano i geiniti d î morenti 1.... Uà 
uomo, più di?gh altri Bijbatloya corag-
gioinme^t^.,. 0,ra)il,jnifi RobertoI Ap< 
pena lo vidi feci atto di soqcovrerlo, 
tentai di maovRrmi.! ma mi svegliai 
n̂autdidn di sudore ! . . . . ' , '"' ' ' 

Ines tacqie, 0 col voltò ijaacoslo fra 
te man'ì, piangeva'diròtt̂ 'AièintB^ 
• . = Venere, invft.aa dalla p&UFa,!.abbracciò 
la.W|dree diodo nd'élloj'is una di 
quìlle occhiato che slgnlflcano: perchè 
non ci aiutale? 

Ettore dal canto suo, uonaspittavaal 

.8Ulie;.aIi ^Qttl jg profàjpi 'delia,,terra dei 
Itfedi.'Qiiella Wezz^ pareva miaccarez 
l̂̂ ĵ-^ it̂ ŷoUo. I pesci dalie equame do. 
rate 'guizzavano a migliaia^ presso la 
rjva, e tuUo q'jàóto mf'ciróoiìdiVa pa­
reva sorridere onde feateggiarmi. QaoHa 
spi.iggla rìdente mutossi in, (in baleno 
nel p:ù superbo loggiato attorno alle 

^cui. colonne di porfido, s'inlrecclavano 
vaghi e svariati figri, ed una'ii^elodia 

: incantevole mi npfva, mi SnebbriaVà.̂  
ija^dÒ volli dai mi ragionél di'iaìa fi'ii'-' 
ta îmagoria, d loggiato apari pef^dar 
po;to al più bello, al più deiizioso'giar-' 
dine Uiia forza: ignota mi ìtveva'dolala • 

,dj ugiiitj estrema).e.pomo, vaga farfiila 
che sp.oga le variopinte sue ali, an Uvo 
pogapdomì ofct J9i?, questa, ora su quel 
Bore' cti9 strappavo o ponevo giubi.-

. ^ i , h i^;^ ^^:^^^^^ -OM T 1 
1 1 1 ,H h i lì : -uoi iiì^^ *y^-à r: ni .i'uJ"ìlii« uuu; 

„ „„|jac|ipttìvole,j;pa il fine... Dio mio) ve; 
;flUlÌRf!To|4ie scongiuro, non permettete che ciò 

t IjoiW'fmmaginaS'̂ '̂ se iglorhr'icor- si avveri giaechVjo ^Of-fpiorre! djl do 
ressero lenti e inon̂ V> l̂ por la^ji.var'a 
Ines, dopo la parWtìzèi del ano, R^ 
b6rto....iK"5^ di..l".i "̂" " .if>-

CIÒ detto fissò ;^^proaam|int9 la sua 
Venere'baCiandoIa'rì'pétuuimenle, ed al 

Ell^ iroQ&vasl )gnl> giorno alU dal̂ î HUMadomaDr fu sollecita dì narrarle quanto 

i ^ f nel mio seMJo^qbér'ÀiomehtÒHlradcOnlò di un s?gno qlje rivelava 
ero beila e rldenteMComfe una^orea^iofióthuttaltì potenza della fantusmagoria, e 
idealOi ed un leggiadro gioivano, iilttratìn|e, 
come il primo sorriso d amoVe, s'taviimi 
d'appreSào ripetendo, pirole.il cui suono 
aceodesti nell'animo njio, ^coipa pui;» 
strapp.ita all^ lira di un angelo.., Avre) 
volato dormire' cullata eternamenlo 
io quella doloa ^ùsioiw 1 ; . . . j , . . . l̂ V̂ i 

ì 
non[|aptìVd.trovare parole di conforto» 

— dm — disse poco dopo Ines 1 cui 
QOchi ouoiav'diù) iiòlltì lagrime,^—poss'lo 
fprsa, IttSttiarmi; cullare dalla speranzai 
di rivedere il mio Rubertòf-

. - i f , e r ^ n o ? , i^ 
r ^ 'K 

1 
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jfW?Pfhr??*"g.-?^^'ii-^ 

-^ .7 k"̂  ^ 

.lSiA'%^"ii.i-"i-: TiKv.grgaff 
- ù - i - . ^ èhhii^.il-^MHi* 
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lijtta la stia sosUnza all' I 
atitut. Coletti^ vìndolata però ad un 
usufrutto. Si calcolavche i a d e t t S 
fid8tan?;a faìga dalle 80^ ìt̂ oMOO;0(K^ 

j^SegnaliamTTl'òsto fatto alla gra? 
fìtudide del popolo veneziano, • 

ti Òaffd^ó dì Genova dei 27 scfly.e.!, 
^I | r i lsgubre> avvenimonto, forco 
thoj spaventevole ir^amma;srè6bpi-; 
phito neUa solitudine dtìi 'ciarì. 'Fi' 
nora ìe notiziie sono incettiSainie; Kcoo 
qtifinto !̂ ì sa: il vaporo Gorgona, 
deila Compagnia RubaUino» inibarcó 
a Pori ofnrrftìo molti detonuti» ed il 
giorno 25./tìM .rotta psip àlJa voìta 
di Jjivoino. In sei 0 setttì ore» ej^li 
avrebbe dovuto corapiens il tragitto* 
Invece, non B^ no sa piti; nutUI 

v̂JE spaventoso,.. ^f 
:;; gì tratta forse di un naufragio? È 
una ipotesi poco probabile. Si tratta 
di una ribeUiooe? Generalmente Io 

.fi crede» Si [suppone che i detenuti 
piansi rivoltati, òd^mpadronititii del 
jpkoscafo, abbiano rÌYoHa la "prora 
allo lontane spiaggio deirAfrjji^, 

|r* La sera del g7 corrente col trotio 
dalle 6 Q Ì4 pam. rìtornavajtìP da 
Roma in J^ìrenzi; S. M. ITnìpél^ntrice 
Eugenia e S. A, I- Il principe Luigi 
.^apoUone, .: z.. 

", ™ Sorivóno da Roma àYCdm'^re 
• della Sera: ^ • ^ \:, -̂" ! 

I L Imporatrìce SeJafft con lè^^aàSè 
eìì &rÌBtocra7Ìiii papalina,.e.poKl. pa­

dre Xosti. Sicuro, col paàro 'l^ostb' 
Avendo ella, infatti, saputo che tro-
vayaai in Roma il noto abatG.enjò* 
na^o ìjassinfSQ, dì cui ha lettale pa' 
gine splendide ed ispirante, 'ffitfndó 
a iui.un sud tnesso con invito apran-

lÀ: c^e'ora pranza SnàSlaostà? 
> Verso io 0 i\2:o le 1^^/'" 
.••È^ troppo tardi per ffla,; ^areì 

costretto^ a-turliarè tutts^ rjjrdine 
afille mÌB abitudinij, tutto il mĵ o si­
stema. '>.. '\ y "^ . ^ ^ 
, U masso,,iigperi^je rjmnse 4nera-

•|Ìgliato'* e perplesso alla brusca, ri-
sfiòsta dal veoc^o;^;bénedettirioj*''nia 
riori volendo pd'rtarla tal quale al­
l 'augusta invitatrica, girò la.posì-
zìpna —• vera pobiKÌone.di. coa.H.ta.giia' 
'f-- tì ^ u t ò l'invitò ^der-praiizoIn 
plazione, per mezzogiorno, U patire 
,]osti aceett^^ B il; doméii ftlf fejìe 

edotta e cbri jpoco entoitrofje^-fìt" 

I \ 

ì 
brft cit^;.certo Franceaop; Bon. Irta^iPJj ' l '-
tìiiantb di pasce. Satiniamo ch*"^!!! , '^^ ' ^ % . . . , . . . , , 

^ ^̂  ^ ' E-a.Fir0n^e;'-,^Ioègìàio\al gHnde 
albergo à%aUa,4l:pìp,^èpMer, y&n-
iicO minis t ro dì Napoieona IH. che 

Lj)àò,v«ifrBi il capo ^dpj 1?'^' '^° b b n a -
. .paVtìs ta ' in^ranciavV |'| 

B . OSS 
ì - -

.-^ft.,^^-^^' ' "' - ^^' Ì _ ' -

- r f i i ^ • ••.̂ r-jaa-jnR? htìS^HK^i^^aj-

T I 

Leggeri nói Pyfcolà di NapotK 2 8 ; 
«Xf'onr generala iPalìavicinp, in­

vi ta to ad aBsumere il .comando mi­
l i ta re J f l P^leritìo, iha^^ riepofltrt, 00 

U m m o b e n e . i n f o r m a Ì i , n o a poteri aO-
IcéUafatal^^r ufficio lenlp,^ avelie! dal 

Pa r l amen to facoltà HCCeKionali. ; 
l i ministrtró, avorjdo- 'Betormlnato 

àiìat&p&f*ià'mtt'o iriées^e la 
prunva doUfl loggi ordifilirìe appli­
cate col-àÉHitoo-rigore joer rìdai*6 
la trunquillità alia Sicilia, lia dovuto, 
dopo tale risposta del generale Pal-
luviciilo, invitare per , quel!'ulTicio 
altro geaeràlejn v ': 

• K Jhotzodì vefo^PiUiioffi '̂ **: 
Tompòmed.^fPodovntWlàna. % 3,33 
tempo medi, di Roma ore 12,raj^tì »., 0.( 
' OsserBaiioni meteorologiche 
«seguilo aii'aUeMa di m, 17 da! nuolo e ,d 
: m. 30,7 dal livello medi.) dci mar«. 

' " - - I l * ' ' 

- ^ 

[ 

I^ettoro. privata pervenute da \Va-
fthinstton dipìtigóno lo st^to degli 
animi assai eccitato agli Stati Uu)ti 
per la elezione del nuovo proaidente 
della RHpubblica. - ' ^'. 

Temoai che per i l - 4 ' marzo dal 
ptoséìmo annff'enbambii carididatì 
alla presidenza, Hay o-Tild^n sa­
ranno proclamktt %àpi dello Stato é 
sostenuti dai,repubblioani e dai da* 
mocratioi anòte tìStla forza dèU'ar-
mf. Una guarM ciyile pare inavi 

Biìfo*Ji.a n r - m i l ! . 760*8 768.9 767, 
TarhìDiufìt. &; ntigr. • ti (j..( ! (l 3, . 0» 
Tgn.delVap aoq, ;: 3 94 ; 4,48 3,9̂ ) 
lÌQii'-'itirobtiva -.vi'92 " '"94 ' • "H'̂  
Dtr.ofcr.delveuio NO ! ONOl SO 
Staìtì^dtsì c i 9 b , . . . <ìua9i 

•:Ì^>!;;.; -•r'-'j, vi a'tiav. 
•''••••^' ".'• • > : • ' , , 1 . . • : - l .• / v i - r 

Dal tndizodìidel 28'alim93zodl à*)\ p9 
TémperatuM maBsEm.'—Hh .O'^ 
; '• , • t. : - riiinimìi =31 — ' ' ^ ^ ^ 

nuv. t OU'̂  
self V V 

mfSHH tóprricj e ^Sieotera hanno 
p S f U à t o da tìiom^^prtii alla Cai 

'Della probatiìle dimissionò liell'on; 
mirilH*'^ Molegarl si contigua,%di| 
BCQièiCQrQ coa»e,di un Tutto assai prÓ3-
airao, 0 quiridl jffréndono ctìnsi8teu/a 
la vòc? dì módifioa^ioni itìiai^eriali^ 

La notizie dallestero, fiotto.otti­
miste assai; ma flnoraj niunaànfor* 
tóazioue ufficiale,giunaò^da, Goitàhl 
tinopoU cii-ca Vaccoglienza fatta dal l | 
porta allo proposto della Potfnza.jj 
. Posdomani, a ora 2, il H^ ricaf 
yerà io Boienna udienza, per l'occa^ 
BÌone dtìl nuovo anno,,iìjj^prpo Di' 
plomatìco estero a Junedi mattina, a 
orH 10. le doputazioiìi del Sanato e 
delia Caraora, guidato dagli on. Tee-
chiff e Criepi, e le rappresentanze 
dèi grandi Corpi dello Stato, della 
itiaffistraturaedelMumcipìoàiEoma. 
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Il {Sonato appPova a yfipgre i pi-
lanci , fi ieri in lina seduta non lon-
ffa rTèf approvò qua t t ro , sènzo, 03*)r-
• 1' "•" r l i ' 

vazione a l c u n a , se 'si eccet tua lo 
scambio di consìderazìòrii sun 'of^ ì -

fra 

* 

. Tomaia dei 29 dicembre 1S76.. 
:,-^NtìÌla dìscuaèìone del bilancio" del 
mm pubblici!Zanardalli riàpoiiden^ 
do a^Gadda dfce che la convenzlo'ntì 
Ai Btjrna deÈQ^ining,cha: i lavori dalla 
ferrovia Belinlona-Lugano debbano 
incoiniiiciare I l a fine .del 11817;'-itb'n 
'oonsta che la Svizzera intanda ab}̂  
l^andpnare q%lla 'msì: ^ g g i ù n g ^ 
che li lavori dm Gottardo procedono 
abbastanza regolarmente. ìlanarxlelH 
rÌ8pofad(.ndo aTorcJlf Assicura che il 
governo avrà speciali -,nguaril/piet: 
la provinole di Sondrio e Belluno af-
fatto^peive 4i«ferPovia)t'"'-"^ 

bilancio è approvato. 
%c|ite5i .il bilancia di grazia r 

no racconidndazioui £k cui Map,cÌRÌ 
rtspoude. « .i , T'-'^ ''•^- •"-/ -'. ̂  
M Héprcii^ É^^4 $é rigionì p'er.(i»{ 
u miaisttìro mod)ficò, per ora par-
zialuiciite, gli organici. " " 

natneiitò 'liegll statuti tècnici 
l'onori Brioschi ?e il 'ministrò 3Ia 
lorana-GaUtabiano, Questi promise la 
presentazione tì'un progetto dì mgo' 
suU^istruzione tecnica, ma nouiwjHe-
chVg«i4iSfls^aW1l|terml4 p i Ja^ 
presentazidnef e ciò significa chjegli: 
e Quaìdie^^^altro raiuistrp del flom--
mercio pas^tìriinna prima cìm dn 
progetto di legga su cl̂ i0Ilìl̂ Tmft̂ ^Rî  
'sìa presentata è discuasd. 
:j 0g]|i, assai prababilmeate, U Se-
iiato ^approverà, senza dìscu=i|iofie, 
gn altri bilartcìH ruph nrgf̂ n;ì:7 dfìl-K^^^,r;,.;;.,.}' . ;-_ ; 
personale delf^'^mminiéitrazioiii ci-' " ^ 
:vili, 0, per giBtfl,'qudQh3 pr^g.^J^. 
di'legge. Tutta questa robiV Com-

^= ;̂«0-wwiiLÌparirà.domaai,-a sera nfàìd. Gii^5€Ua 
U/fiaiale, e gli Italiani non potranno 

I S m W lAIGtORlEI'ESTEH 
I mia.iatri„ungtLBre3Ì Tiaza^o Szoll 

sono arrivati a;yienna q'ùést'oggi 
.(28). Si dice, che .iljovo viaggio ab-^ 
bìfl per" iscopo di ^prertdftfa parte Bdr 

:Uft, consiglio di_ ministri che avrà 
;lttbgo domani', e:-ch©;,si occuperà spe­
cialmente dagli gffari .eateri ; è certo 
che i 'ministri nò* .partiranno da 
Arianna, senza tentare un nuovo ac-
'cordo cól ministèro -auStÉittAQ'; iri-
giiardo alla questione delia Banca. 
Sa la aitùazìóne esterajè^cpai oriti; 
ca ,xba: ì | conte Andrass/ trova op­
portuno di conferire con j due pre­
sidenti dei ministri, e COR i ^iie mi. 

' nietrt^delle" ffnanza, egli-tl*bv^tà d'al­
tro cantò-oecesaariQ.dì risolvere in-
fiiia anche la questione d"eUa;;Banca.r 

•'S. iMi Il-Itoparatoréi "è -pureparr^ 
;tito per Vienna.. ;•'. _ ^ ••1; •^'^ '" :„ L 

ÌAl consiglio dei miiiìsm "pronde-
•rarihtf ^parter oltre ài minjstri aur 
atriàci.Mt. prìncipe AuersperJ "ed il 
.barone. ,I>e;.PrétÌB.- -
. ,:IÌ 27 qorr. {u inviata al ministero 
uiigVerose unsi petizione j ier^a for-
maifiìQne 'idi; una Banca ^ingherose, e 
per" i r dàzio diidiperidenteT - ~ 

SoBil are 
Ql) mi 60 2Q 

Ì32 m 132 \!0 

^ - r 

B orioli meo ' éhin gerente ri spoiii 'itW 

^mi' 
r- ^ -̂  .. 

ESERCIZIO 
x l ^ ^ 

' ' " " " • ' ' " ^ ^ ' ' ' ' ' ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' - ^ ^ ' ' ^ ^ • 

A :;f Antìo X . ^ 

Là G a « » e * t i i , d e l Bt tncBi lor l j l l | 
|)iù ftifl|Ìano gfornidtì fltìiinzlaffo d ' I lap | 
(! anche il giornale più corìipl*!ltJ. E # i f 
pubblica oguificUiinanHJJipftgme, {32C6- ' 
lonne) dl̂  t akuew mintìtflil^ertìoatiolG 
oltre dcgU arMc6U di octìnomf'i ^ llnap-
Timri una riPUnglitita rivista delle bofèo \ 
itaUano^notiia; Naimii, Milano, ('iperiw^ " 
T^riao^ Genova, UirorOoiJ'alermo, ^ -
neiìa.eàìJ tislini di borse e corritìpoh-
t1fìo3;é di Patini, Londra, lYoncoforle. Am^ 
filcrrìam. Trieste, CostanUnopoli ft Nuova 
York, pubblica al pìii presto possibile ì 
luti*! le estrazioni dei pn3fttill italiani ed 
astoriJ prezzi correnti dei coloniali, Ce-
ricali, sete, cotoni, heatìami, appalta 
convocazioni, rallimt^nti, situazioni Atnìiì 
bunt;|jtì,fid isUtiiU di credito, giariapftì-
donità còViunrrtìialtì éec'i tiedb \ Sttol lèU 
tori ĝiOì̂ TTo di tutto quRllo che succeda 
ne! mondo tintinnano ed ò indisponsft-
ìjilo ad ogni uouio d\^ffHri, cupitiiìiata, 
[janrliloro, possc-inore di KendiliL «d 'U-
iri titoli e valori 

Il niigUop.modo di allignarsi è dì 
spt^dirfì'un v^t la postale di L. 40̂  al-
l'Ainfìiiflistra^ìotifl aeU«̂  ^^^ [ 

iiuzzctlq dei.lìanchicri in Rottìg^ t 
-" ^ -^^^ 3-991 

DI PATTmAGGIO 
^ • > ^ . 

t 

- ^ ^ - ^ : ' -r. 

1S •'t =^S 

die l ' h a n n o avvic inato in questi 
fìorni no sono incanta t i , e si d i -
Kjorro moifo dullH.oonversjizJ.pnavrai-. 
[itare ch ' eg l i ebiir;, in 'casu"Rocca- ' 
; iuvme,col l 'o i ior . Miughet t i , il quala. che viene approvato. 
ÌB ̂ arlava^d.- dilettante; ^m.ìmifàlf , :%^6f\^Ìi^,^ó^,. à^' Qi^nk^ 
tjro «i mostrava oòmpetentisaìnior'^^' ^•^•-f'-^-^i---^- - ' «'*"'»9i*?:' 
i^ 11 giovine principé'^Ha'voiiito'àvarì 

DiRCutesi li bilancio della j/uoi guerra 

lagnarsi che ài Par lam^fP ' i^n W-
litt fattoti ^ 0 d o ^ r e . l . ' . ' ^ k a t j e 

hidft VoSceàsó^ ciia «A^dovera Jt- un 

a^tf 

.ìw^j*tì»Wtóii^^'-^V 

I giornal i poUcchi assicurau* che 

MILO S?À^iLlMEH!0 GlMÀSIlCO 
IN VIA MAGGIORÌ!! : 

HTvi il detto esevei/iio. allo coudinÌMÌ 

Pei signori soci, abbonamento '^ 
mensile h. 3 ^ 

Per gli avventi/J, ogni volta > . V^ 
• id. abbonamenti mensili > 10.-»^ 

J'er le Signore in ora espressamOiUts 
-": "riservata, cioè dallerB allò 5 M 
•••'•• JilèrcDledi. e Domenica, abbonai-
""• 'monto 'huinsilff EìS'.eldi" volta"ìft" 

volta IJ. 2, obbligandoai'il Diret-^ 
'• -toro-di assisterle.: ^"' ;,;'•-. C'L 

AUa Domenica lo Stibilime^S' 
Siirà aborto dalle S allo U p. ooj/ 
'prez/.o -di €ent- 50'- ìndistiyità'ueTìitì 
per. ,tuUi rjceyoiido ogni uno )im, 
inavqii con la (luale, sì potrà ritìrìH-e*]̂  
volendo UQ paio di Pattini^ 2-9,06 '' 

i3 
I 

-KGi-irt Ih. 

18""* aontìe 
SEUL .TÒUUNAL J^OLrriQUE QpOTIDlEN 

formai des grànds joumaux ite Pftru 
pàvaissant (Imi (e rayrnmie : 

e n L II Bi ££ Qi o F r « n e u I » e 
' • • " ' - ' - ^ ^ - ^ . ^ ' ' 

MTAtlS.Barat t le èOir à-Rom 
, et contiflut' Itìs rubriques^'^sui 

'̂  f*olllS«|"^' Arliclesflefondsur tou-< 
tfis les.'qurrstioiis du jour"-^ poUtiquo 
étrangèrfì ™ iso îttgue jnldrieun;"trois 
Correspòndance^ quoliaifìi)ìies de Pari» 

^ 

-^ 

'è 
dàfrtìrttrata, , 

^̂  J- - -i J - ^ . i> -

al goe^a ^rajiì J l j .gaccoato i ttalll 
,;|ìornàta susseguiinttì ^ Soldino, 25 
f agno 1859 lìPraij:^?^;^^ %^^.}m^ 
presente ali a m w dèi dispacci priis-
^ìauo... 0 rilsao (anche tìn tì̂ sp^^^^O 
rUsSo}, .col quale ultimci ;si'' rimprb-' 

éuó; cDnnuqiòJ?jCu la rivoluzione^ e 
|o s'invitava a de.sistertì in nome 
Megli i.int^0r0.ssi della Francia e della 
J^us^ia, N&ivanne,"come àfipètéVlà^ 
|atìff aM^yaitertca;:Kt^ 
jorat,ore, pocbi.giprfìi dppoV^otta UQ' 
ftìrgqìatp, jî is?j9Aaljpot?ta Prati : « Co­
noscete, vpì ViilitfraauaPi* 6 Taltro 
fLo^^ré - 4 ' ^ver praaentitt) aiii tristo! 

hrmnzio, l'imperatore diàse sbapjv 
rana0:'^ In questo basso itionno le 

fiosé'gf'anJi sono mólto.diffliiji'* 
r\ :Il Prati mi diceva che aiontr'egU 

^ftcevf questo r^bóó'ntò' al 'fl^lìb 11^ 
Kapoloontj III, ti giovane principe $ra 
^Q\^^^ commps^o^^* or ; • - n-' -y '1 

^no e V Opmìo^ie ha 'uî  articolo 
iievero circa i tolegrknl'tììf^'mandati 

| a l WÌm^ttìt^b'delV;intìrnJ^Ì^^ 
*4ìte la' ̂ istrjbazìona, (ìelia^i^i^^se^/a 

l ij^articolo M^^ . 
;- vOggi i toltìgrariiini ripro lotti d». 
xutti^jigtorpftUed amméssi dal Ber­
sagliere sono un fatto grave, del 
ftuale;jcrddiattìo 'che iVon ai trovi e-
fifimpiojdft che U r/gimo della libertà 
^ sUtq.inaugaraÉu in Ualla.Qtiestà 
offesa alla Ibjrtà d^'^a stampa è'o-
pera di uu rafuUtérò ohe sijp^itola 
'progrQS3Ì3td','o non vi è'gìórnàlo àl-
^uiio>.,qualii^que3nò' aia' il-oolà?^ |»ó-
pitico, che non debba protestare con ^ 
[|irotK^\lMta. vioìaziofie daF pplnoi^iì" 
fon lujoientali dulia nostra libare isti-

-B*3LLBTTIN0 COMMEHCIALE'^^^ 
VBNflziA, 2 0 / ^ Rend. it, 75.85 75,90' 

^ Q i B . ^ - ^ • • • " • ^ ^ • • ' • ' 

I 20 franchi 31.81 «̂ *̂ *̂̂ '̂  ^''''' 
IMiUANo, 2U, - R«ud. i t 713-00 78.15 

I 20 franchi 2h77 2ÌJ6. 
$'efo Insistano le domand§.; prezzi 

liioHtì, 2 8 , ~ Sete, Affari pochi, prezzi 
fermissimi. 

Deprelis rispondendo « lìriogchl 
circa la tassa del maciniito dÌM.cha 
l'abolÌ2Ì(}i:(ell(||il/4itas?aj'è impossibile, 
e che il ministro pensa soltanto .a 
migUprare ircònge'grio mecciniftoVla 
comùììs'aìòiìe termìuà i 'lavorr e la 

rette cqqclugiottf furono favoi-evoU ài 
ipesatoro Ernst; il^oyerno pertanto. 
^Bpacft,:cli9;Ui;prQbleoia*8Ìa.risòlto.^;-"• 

Bnoaph!,6,J>eprGt^s:: . . 'V„;; ' ;^,*^ 
; i.iLft diaoUéaiòné'cohtinliérA domani: 
'{li'Si piocoflo allo; scrutinioJseci'etdi 
gei bil^npl|.,^pproYati,'che sono a-
dottati, ., , „ . , , , . . _ : , , , .•• 

'•'\: Ageiiua Stefani: ' :.ui- i} 

: L'altro giorno abbiam»!accennato 
per primi ~ è'Voci die correvano in; 
Rpi|ia di prossima iìiù^iflcazioni m-
ni§tprì»ll.. f' 
; Oggidì, qutìlle voci; vengono cpn-' 

fermate da altri gìoriiali; '*' 
. Si acqenrra. Rgrè ai:aoai^ d^fU '' 
•Còrranti. il quale paaserabba; a.^far 
parta del Miii.iate^o,,coa un portafo­
glio che non viené'deaigu to. •'. 

Il giornale la LibeHà 'dice *chà> 
Melegariiè ristabilito in salute, ma 
cha persista nell'àdea di >Tiflunziare 
al: portafoglio. . . - ! .. 

Lo stesso giornale, parlando ^i 
pi-obabUi, evoluzioni pariairitìntari 
oaaerva: •.-.:...:•. 
' « L a notizia data da aUmni g io r ­

nali, lìllà il 'Cp,htro deila Camera a b ­
bia intenzióne di staccarsi dal la 
maggioranza per unirsi tìllà des t ra , 
non ^ftÌ|'''a,icoiidò le i|os1|rs infprma-
zìdni, óhibr* ^i.Cpnàarnento. In tu t t o 
ciò ohe BI è det to la sola cosa vera 
è questa, cbrt' a lcuni deputa t i del 
Centro , una ciinq^uantina forse, sono 
r isolut i a noti '{lare il lofd^yòto a 
nessun proget to per maggiori spese, 
fossero pure spese par 1' ossrcito. 

FAIUMACIA GALLEANl 
X$^Ì arriso in 4* pagina 

tta,>L^»BG^,n-i4aHm L X . . i*H _*-h 
' ' - ^ • ^ ' ^ ^ -

JNelIa seduta di ieri furcno ara-
'^è^si Hjèlf esercìzio delli Ìoro fun­
zioni, i nuovi Senatori vèneti, qnor. 
Herti e D:.odati, / 
.^v/Parlasi.d'una' prossima nuovatm-
fornata dii.^enatori/JNpn occorre 
direi cha-'Co^i? génnaMrvr^aTà'juna 
pioggia di cróci è^df decorazioni^ a 
persone--più 0 meno meritevoli di 
ononncjie distinziom • fi .la solita 
pioggia di ogniVnnojs nin bisogna 
davvòVô i per quésto, prèndersela col 
Ministtìro, il quale pviò gridare agli 
uomini politici d'ogni''partito che^ 
furono al governo dello Stato : cai 
-è, senza peccato.,ovm fatto di croc\, 
Scagli; Itt-pHmà'titì^^^ rui^^ t't. ; 
^̂ ; Coi{Jluov6,.£^'r^^o,vlla^anuo^^ 
anche delle nominie é̂ promozioni nel 
personale deireaercitó^', ' , '''"l^.-^ 

Ieri fu dibtribuito ai pochi depu­
tati presentì a Róma il progetto di 
legge del ininiatro della guerra con­
cernente la spesa straordtìiarla dì 15 
milioni per l'acquieto di armi porta-, 
tili-^È.jU, progetto che darà luogo 
forse alla più sèria e grave discue 
^iohe'. 4r<t^^t>/;,5eg3ipne parlameii;-^ 
tarò. Si icredtì che non potrà,esijere 
all'ordine del giorno' della Camera 
prima del febbraio, 'giacché dopo il 
15 gè'nnaio gli uffici dovranno esa-, 
miuf^rlo 6 nominare la^>.opmmt83ione 
la qUalé avrà .bi8ogn,o ^ìm^nó di due 
settimane per studiarlo e riferirne 

a Camera. • , ,. ^ 
Alcuni deputati della maggioranza, 

non itiUtìdòrto àpprova^'é qiiello, né 
altri progetti d̂ì .^ge^^ se il Ministero ? 
non vi' contrappone ' qualche nuovo 
reddito, Sicché il Mìnì^itero sari in 
un grave imbarazzo t ra ' î^ deputati^ 
della sinisti'ft iiha IQ eccitano a^ a-
boUre q diminuir l». tasso, e parao-
chi altri del centrp sinistro che lo. 
spingono a trovar nuovi introiti per 
*far fronte alle spese nuòve. L. 

Non furono ancora distribuiti ai 
'deputati ilprògètto di logge siilroV-' 
dinamento dgll' istruzione universi 
tarla e il progetto sulla riformo, sullu 
Ufìgu- comunale e ^i^òVinciale, che î  

Vafniàta russa avr-ebbó doVuto pàB 
aare il Pruth il 29 dicembre, e che; 
iólSorì pofr^'ofàtvféi^re in causa f 
elì^ raAiattii^ del- goraaudanto in; 

capo r alenata; russa "dal sud gran, 
duca Nicola Ni,col^jaYÌcli. La nomina 
di^ un soatituto %oì ^^ìni^tà. ì^^rà'. 

V Pest, 27, 
La corte resta a (rodello Ano al' 

4 gennaio partendo poi per Ofan.: 
'4i F^sC^r'Lloyd assicura che l'ara-, 
basciatore beriineso conte Caroly fn̂  
iQUiama.tP'ttìle.gruflo.umtìiittì a ,^^ieuaa.t 
,, _.; 'j '^n , -' Parigi, 28'. 

ìlMational sostiene di -^vari-ri-^ 
cavuto' un dispaccio da Có3taatino-| 

ippU'̂ Secqndo U quale Midhatftpa|cià 
iavrebbe acconsentito alla uoiiàinà di 
una corapilssiono. europea di vigi-, 
lanza. .:-•-:'.'• ••'̂ ^ ••-'• ''• v-

jî s'i.v:̂ :f .̂ ;/ -• Aiene^ 27. . 
r Don Carlos àa . fatto una gita a 
Mykmn^-' :• "•• * '• •• ' " ^ "^ '-• • • ' ' ^ ' ^ 

ì '̂on pili UledScInc ; 
jii-1 A res t i tu i i» 

Ibito- U n Biur ry d ! liOitdraV ^ é t t a ^ : 

IREVALE^T \ 

,>Niun:i oiatattiiv resjstg, ijill doluti UE.ViV-, 
LKN lA, là quiile 'gfiai'lMo sonza hn^diiiiritìy 

Ilo? spesi 

^''-%ondra,^^. '] 
i"Il Ttme^ consigliala f'̂ onas^,.iion; 

iOppora».-,al .prograrpma ..di rUorme 
proposto dalla conferehza, Né'l- In'J 
èhìUerra né ìe altre, potenae aalvtì-

rovintt;;:^0(l osgaìJavrebbe., .diiianai,. a 
se non solo la Russia quale^potenza 
nemica ma anche delle altre. 

f - F. 
y u 

_ ^^ 

.^^^a:* r'. (Agenzìa Stefa:») u 'h-i 
^i%:J^ 

nirtn 

• ^ 
l 

COSTANTINOPOLI. 29.--
feren^a .decise jiori dì prolungare l'ar* 
niiatiz'o! Ano .al primo marzo., ' 
>I rappresentanti turchi presenta­

rono delle oasQrvaziomaopfa parec­
chia proposlie, specialmente circa 1̂  
garanzie, . ' . •-; '• ;, i// . ^ • 
i --̂ La Conferenza si riunirà ancora 
sabato'è lunedì^ Spedasi che i.layorì 
procederanno rapidamente e con caU 
•ma. Nutresi la speranza d'una solu­
zione pacifica. . 
' ; ! ^ A ; R I G I , "30. — Confermasi uffii 
zUlméhte che l'armi^tizo è prolun* 
gatò pi }f niarW ^ , ; ^ 

^̂  Grandi innondàeioni in Inghilterra. 
• LONDRA^ BO:; -; ': Un.dÌR^^^ 
piirticslai-^dUiyi^nn^'^^^^^ 
seduta d^lla conferenza dtil SSii-iu*^ 
-ròno disbussi parecchi pùnti delJq 
pi'òiiòsta delle potenze, "] '^ • 

1 rappresentanti della Torebia pro^ 
oserò ctiversi emendamenti- I rapf 

j'reàe'ntariti' della maggior parte delibi 

f iótenì^^Ji}anno dichiarato dì riferire^ 
a prop(?st .̂̂ t3(iroha ai loro governi; 

I delegati della conferenza ,hanni> 
tfasmèsso giovedì alla Porta uu 
nota identioàMià'iiòÈft potri*bbj e 
sera seguita dai uà uUimattùn sopi 
][-atò della llussià, se là P rea r^-
tìplngtì'ile preposte dell*̂  potenKO. '-

étisiiiH tulli i 'disordini ilel-pfiUo. deJii j;.ilft, 
dèi fiato, dolla VOUCÌ, dei Ìjiypf.i)i,jî iL(G,aUa, 
vescica, aL.tegiitOr i|llLi.,rQni, iigii' inili*sQpÌ, 

li*t;iJSA,̂ .iC r̂viiUft...,(î ,iJ3|;yî |ig.je,;.̂ .21 unni 
„ invariabile suecosso. / ;. ,•; . - • . . ,. . 
P N . 73.000 curo» cciiiiprpse'vi q îfìlU di moìi: 
nledìci, dd duca di riuskovy e della nignor,*..] 
Hiarchesa di Dréhan^ 6/;o; •" ' \ ^. '/ì'm 
|t|^£\evbie, iUwlk VilLorio.^i maggio tsSS ' 
;-| Da du-i in-ai a q ie^x -arta una migfiti 
io islalo di avanz;Ua gravi Unta veniva at' 
iàcciUti ttìornalni+mte da febbre; essa non 
aveva più appetto, o^ni iCPsa, ossia guai-
siasi (libo le ìa;eva tiiusa^^^^liar iE ehj erg 
ridotta in eslroma deboli^zia, da non quasi 
pii*] alzarsi da l^ttp, oltre alla febbre; era 
affetta Arn;he dà forti dolod di sto nace e 
spHrìvti di mia Stitichezza ostinata da.do* 
^er r»OGy^omhGT^ fra non molto. 
, Rilevai dalla GazzcUa dì Trovtso i [irò* 
•diRiosi î ff̂ tti della Rtvaicnta Arabica, \U' 
oussi.mia^^Moglie a prGnflerla, ed in'dl**c^ 
giórni ohe rie ti\mQ Ifi febbre BGOsparve, 
ac^mst?» forila, mangia'Von Hen^ibilel gusto, 
tu iiber-^la /ia)U sUticlj^zzii, ie sì'.occupa 
•'^olenti^ri; ,U'ìlì dìjsbri^u^iì qualcheSfacceada . 
domo^iiia. '. , • . ^ ' 

guanto h manifeslo a fallo ìócohtraala^ 
bile e.ltó tìarò grato, uer^smn^^re. . • 
.:; ; 3 % ,B. UOINQV • 
'ì Più nutritiva che réstraClo di carne, «tì- < 
nnmizaa annhe tlO volle il suo prtìzza in ni-
tri rjuìtjdi. 
f Inscàtole: l i td i l c i i a fp /80 o.;M'T2k|X*-
ir, SO e ; Waih H fr/j-a l̂ B lc!l. ITfn fiO'*:̂  
^ kìl, 3tì fr.; 12 \^\l 65 fr. JUUuoUl A\^-

^ Ù e v n l c u i u : scatole da lià kil. * U%,^^^1 
,<;.; 1 kiL 8 fi;. 
; ^ tVâ  n è V A l c i k t a Ài C i o c o o 1 a « t « i& 

- p o l v e r e per 12 tazze 2 Ir. 30 e; per 2^ • 
tazze 4 fr. yo e;J3er 4S lazze 8 fr., in 'Cft 
Velette:,;per, ISJ tazi« 2 Ir. SO e ; perr 2^ 
lazze 4 fr. 80 c;;'iifir 48tazze 8 fr. ' 

Casa,- O i i . U t t r i p y . e , €/,,'»»'«.'» v^*" 
TbiDiinnso GI-ONNI, n i l n i a u , C in tiittt 
ìe citlii presso i principali farmacisti e dro» 
ghieri- -, - : ^̂  ". ... ,-
^ ftivènditorì; ^ ) P A » 0 V \ a . ì t . A ^ i ' ^ 
ffottl,rarmacit;ia al Pozzo d'oro; n o b e r t l i 
K n n o t t l ; l * l a u e r l e n iaurn» ; t j i a -
BAro P c r d l e successore Lois^ farmacia 
iti pgnt^^San Lorenzo; 

\ ^a^OIUÌRfIONE;IVoviglio;fa^^a,V^^a3cim--
PORTOCnUAUO; A M.iiipim, farm. - RO-
KVÌÙ : A. Diego; Gv Caffagntìi, - S. VITO 
Ab'tAGLlAÙKNTO: l'JeLra Onartara^Ja.»-

farmacista. — IKEVlSO: TiineUî . t - «niNKr 
A. Filipuui; Commessali.— VliNpXli; Jt̂ oncî  
Zampironi; Augn^ki^o^la&tini; Antonio Ai ^ 
ciUo; Beliìnato; A. Ì.ongega. « VERONA, 
Francesco PàsoUr Adriano Frinii ; Ce^rt 
Beg^UaQ.— VICENZA : Uii^ì MaioJo; Valori- — 
VITTOIUO^CENROA: L> Marchetti, farm.^ 
BASSAHO: Luìgir^Pahris-di tìaldassare. -

;G[VAG0: Valori. ^ MANTOVA: F. Deli'' 
hiara, farm. Reale. — ODlìftZO U Cinolti, 

L, Dismiitti.^ - 22-65a 

jdu^Séhàt %X de la rGbarnbre dcs Dòpu-, 
térdii nn1mè jour — Nouveiftìi dipio^ii 

llhatìqbes -^%'rv!ce special dtìiélógruin • 
liie^ poliiiqucs dis I\ir!s et autrps viUes 

! V-Tológrainmofl de rAgcncc Stoloni — 

•"CttTiOwerecrflevUR quoUdienne da 
la Boursiì de Róme et/de Paris -^>fiul-fi 

; letitì financior >Jt U-ò^fammes quotidleiis^ 
'• de Va hnur& ì̂ do Floronce, Paris, Loi1ìar*s,^ 
Berlin, VienUP, \ew-VQrk et Constanti-

! noplo — Tiragtì^ d't^.^mpruuts ÌXÌ\itm. 
it primes et wan̂  pnmea - etc, etj. . 

U o m e j Chronique quotiyif^nne de la 
Villo --- Kmplol do lajouiniMj pour \m 
EtraiigfifB'h^ Rome'— Liisie ([nolidì'̂ ^nne 
d?s Etrangens arrìv^^s — Acìresse.̂  des 

. 1' Ajnbasr^ad/, Lófjatio^s 4 Consulats. 
^t- 'llIVei:'!^: Scipricesil Itìllres et Aris — 

ipGaieUe detv Iribun^uix -rr Cgurricd des 
flbàtrèfe -^ Speri Vi t |M^'^ de lligb Life 
—fpair?^ divéra t-lGotìrrie/,<lef mode-s) 

I— Ffìiiillfiton lìOB jneiliieurs fomanciers 
.franc;u.s '-^^tunelid-mól^^bV.^loSuiùè de 

1, rOlìservatoìre^ d»? • ROUIKOL. dy bni-eaux| 
i i «entrai^ tlê l̂a Marino^ royat^-str Afe* ei3-
Un IJftntì^djeQuraitt do Paq_iieq l8V7>l'Ir 

^l4u!B« pnblierafious.le-jlitre • 

tv 

' ^ 

1ES ottai ! 

^ 

i'LES'niimif 
1 une, s épe d'ElUìles biografiquos 

r 'daa i i .^ inà p ! u m 0 . 4 ? i , ^f /no? 
publiGiiites ltì9 plu4, au tor iaés . 

. , i • . j " ,1 3 mo l s Ó "l ' i la UH an ' 

'nouaìme Tr.«» »! 4» 
•EiaiA'Vnis d'Uicriqùé'^^^ 3 3 « 8 
Etais'de l'Unionpo^ial^'lk^ » e S» , 
^ '̂̂ l-Ga'àbomitjments pàrtent des le^et^S 
de tibJìqufi jncìs, Pour Itìt abonnementsj 
envoye.^ ùii niandat (ie poste ou un nnn-( 
ddt 'rvùb^sur Rom». ; 3-993^ 

^ flUn^AUS DU JOURNAL ' ' ''-'' 

;T^T - - - - - ^ - J - Ì I ^ : 
• ^ 'i 

9 CK 

. i;^_t 
• \ . . f 

^ V 

, • Spaecic» con fermatiya dì;! 

:Viuo.drTaìì)iice 
'• 4enaCA^r0Adel 'eot ì tQ. .B£S^i 

.^ . À l .L i t ro .k hff 

, .,..;,.. id.. ,• IJ . n. ^ - . 4 0 
-Via'S. • Agfita .N̂  16&4, vÌGÌnQ •« 

Fiiviuucia 'dol Bciiito Gm^orio B 
biin^oi:; . ^ éà.^y^ , 8-9: 

r. t * • • 

Wincià'di 
a chi avesse ritrovato e pórtassa 
allo ètuaio' Héii* avv. TedeacKìi1^«t 
vi^ (ìel SMe'N. ,6 un orologio d'oro 
da\sigii,orV,''èèn porta'orologio d'ar-
geato briiiiit" perduto nel tratto di 
via daV Prato,,-ilejja yall&ij al cftgà 
PtìdvooQÌii. I I i - ^ i 

^ • ' • - — 

^ 
^ 

r } j 

T ^ ^ I > JT"'' ^ ? > 

SEOASTLÌNO CASALI 
. : ,, ' S. LORENZi.. 

a ehi iivesda trovati>*"4' portasàe-ìar 
Caffè alla Vittoria in PiàKza Unità 
d'Italia, un 'ìjoi'tafiìgU c^ìntenente 
c\vu\ It. L. 37§.— ìa viglietti della 
B, N. e :-varie : ca^ tOcr i t t e , stato 
smarrito la incorda notta dalle ora 
13 alle 12 l i ^ lungo le località ^ra 
n Caftò aUdfletta è quftllo idi Betti­
nelli m Piaaaa delle frutt». 

£-.'. 

i l 1 -' 

..L,U-a7 i. 

Estt'ii^ìutte ihìl regm lotto eae 
'quita in Venezia - - v 
' 75 -m'>r-8S.-'66 r 23-, 

. ' '^, 

^ :̂= 

• -^à 

1 ^ -H>-

F4 

- H 
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si 

3 h I ' y _ ^ ^ l f r h \ H l * T 7 . ^ ^ 2 ^ t i 

r 
i M'^l t^ ---

• 

.11- T-n 
in l lr l 

IfEpp WEZIOHE È CÀPSULE 

MHW^n<ftWtìqìff»qiTO^jTOwtffig^j^^ 
rf-i -^«ux -

i i 

^ . 

FAva o t fv. ^ \ 
• i 

'̂ ' . dàèsio ^èaMìe l)osicgg^^^^ iVpròpHctà to^uìchù del Cfttrftm* TÌUnIt« ftH' 
axlone auUbltìinoraKica dm Oòpnatì, fJon disturbano lo stomaco 0 aon provo-
òand né diarree ne nimscH; itilesie costiLuisv^òno II niedicamMilo per ecc#Utnia 
•liei corso déUffmiaiaiUe conl-tifioac tiel due T̂ ÌJHSÌ, acoU iuvtiUrati 0 recat i , comt 
scatarri della vcsslcae do l'uicoutiueiiza il'orina. • ̂  . 
; Versola (Ine delmoditiamciHoall' ohjuando o^ni doloro 0 eparllo, 1 USOauT 

lótmico ed aatrlngenie, è 11 miglior modo lutatliblle dlcdiléoUdftWÌEgtttttelonfl 
ij'dl evitare ia ricastuta. ; >• . . ,- . ^„„ 

-. f 

autorizzato in Francia, .in AiĴ tria, noi Belgio o in KiiKsia. 
ii,,H titoli» v^getiilti W o . v , v « t t n - J ^ i r c à e u i * , cui reputazione èr provala da ut 

lecólo, gtiarantìto goniiìno dalla f^mn dAMoUtyc jGlRAMjKAU DE.SÀlN'AGJil^VAU. . 
•QuàMo 0cifot.pp8 ,}ìi facile digestiorift,^ ^i-atòM RiiPto e all'oriomlo; fe^fftéconianilaEorlt 
(ulti ! miìiiit:! d ingn i paess, per guaPirtì: Ippciti. poaU>mi,'cascheri, t i i ^a ; uicaH, acafe' 
bia, scrofole od altri dolori. ^'" ^ J * J ± I ( 

- iì hji^i ' i '^! ; ; 

VERO SmÒPPO DEPURATIV0 

. ' . J l tto^liymoI^-MMri(^['tì,a tfxHU I j ekopp l Óé^ur^itivì, friiarìsice le malattie che 
mo dnaignate soU9:MrfU.,W.pHmai(v^^ Btondarie e lorxiarie tìbelU al e , ^ - -, _, aopalVG, a! 

mercurio eJ iil ioduro d! jHnUf̂ îo, ^ ^ j • V *̂l" •--
Depoiiito ppnerale. l a , Rue Kichtìr a pariyì. 

Doî ORilo a P A Ì J O V A pres-so i eigg. I» CorfoUo, fi. Zan(JtU,Eeruardie Durer BacchfAU 

^-H-m-.-^-' T • - • -•" ' -h-rJ B - * ^ t " 
^^^fat^?^g^fggg?ggg»^i^^ ^̂ yT.'*T=̂ ?>̂ 5r? fl^>^T -^^^^^y^^^^^a-; ''v̂ ?.T;-?_-s;i>fy*̂ t* _ ^ ' r 

986 •^'iri 
>JO:>iiH7V^ -:?^M'i*ùéi^ *i-w:-^»?'-^i*^ j * j"jt-.iiAv'.^ '̂  / 

^ N A x . R ^ W 
fcA^^è^ìOia 

L^ l ; - i . ÌN 'j' 
^ANh • r VM 

i T r .H V 

^ ^ri 

>* \ 
L'-̂ J Ì̂ ': '^^: 

r*'AVROT" 
I ^3 

' Questo airoppo * mdlspeiiftabUe per guarire complctanicu a le mi^allle della 
titìlle e pet lin^re di putlU^ate SI Riingue dopo una cura anlUUluUca. PceE«rYa du 
òifnì accidentalità che poifìssc resultare dalla slIUilica coatituziouaie- — Esigere 
ìlai^'illo e la firma di F A V R O T , unico proprietario delle formule aulentiche. 

- • 1 ' 

1 
rAllffSO-GASALE ilBAS'i'iANO Di Wl s 

\,l?rovan(lósr so|iracari('«.to di Slì/to tutta lana modonio invernali 
(]pi'ove;qi(jnti tialle migliori fabbricb ôstrê -cli Francia ecl Inghilterra) 
dfeVbstif] completi per' udmò;'*a(t mlotot o cal̂ ioui; più in Moscova, • 
Palìneraton, Elastique,E4redenpafli teiito.m).JiC3r6..chQ in colore, li-

Depoiito Genepale : Farm*» FAVROT, 1 0 1 , r, RìeWiW, flPar!g1,6d ÌA inlte h Pirraieia. 
Ir^VlÈ :̂ 

- k 

i 

un,ribasso a datare^^^al 1 dic^mbr̂ PWBsijao a tutto fjeniuiio 1877: 
^Eicorcia ,^r IJKlLspeiisabilf bssi/i Plaids da L- 18 a 50 corno il 

grandìssiiiio aBSortiiueuto Scialli e foifcrpoiii tessuti (Tapis) da XJ. 20 
a 200 circa e unV̂ ^̂ âŝ Ŝî r̂ H'̂  di khììì persiani tessuti tuttiv lana r i 

.1^1 
B A t 1 &l T f t l f tACC P t ^ 

r -^ ,S». 

^^/r- _ ^ l 

^̂  . ;T" -^ 
^ J i ^ 

r _ r 

Sli.^eudoDtv a l . pVmo di S,irtì KNA^ VA Scatola al)** 
Farmacìe al i^r^MfOro in Prato della Vallo. — lifriiardi 
iStìn^r n^èchéltf SJ Uonardo. -= Cornelio k\V Angeh in 
Piìitia iiA\t l'.H è fcctt^io•'^to tìni:\^e delia fornUiira aHar-:^^^? 
macisti : Rovigo, DifRo. - Vìcpn?a, Srg^, • V^reuii, Frirui. 
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fii possono vincere Comperando uni Obbligiizion** della I . o t t c r l a d i d c t i n r ò Itt ' 
l l r u u H ^ l c o . U Cl«>^-c:rnu dello M a t u C l c r u t a u l c o in Dnmsvico approvò 
flùesìa Lotteria, 0 la e^nrantljvcr coli'ìpron'^nte Totale dei lleni dello Slato. Que­
sto Governo conlroHa dungiie p-rciò lanlo la D:spfnsà dt̂ He ObbUgazioni, come pure 
tutte le Eslraiioui, di marnerà, che ad ognuno è off-irui la più ampia sicurtà. 

Le Fatrationì cornine lap \ , '- . 

- .AL 18 E 19 GEMAIO 1877!! 
ÒlfrÉ l,a sunnominiila Vincila principale 4^0,00^ ,Mùrclie offre questa Lotteria di 
Stalo ti'i p'arlecipiintl le segii^nli-^Vincite ;. ,".",, /', ,_ ,. , -

{Si spediscono dietro rinmsa di vaglia postale franche ̂  domicilio per' tutta V Italia e all' Estero) 

M a r c h e " 
^^300,000-

«:.:, 150,000 
«̂,f. .:• 80,000 
^•' '<;̂  60,000 
•'• 2 da ^0,000 

36,000 

Marche , 
6 da 30,000 

, 1 .̂000 
r. 20,000 

'!> . " 18,000 
iM.dd d a 1 5 , 0 0 0 
. 2 da 12,000 

-.\'' 

47 da 10,000 
• 8,000 

3 da C,000 
21 da 5,000 
'42 da 4,000 

2EJ4 da, 3.000 

Marche 
, 8 da 2,000 
12 da 4,500 
.'i ./aoo 

400 da 1,200 
<=23 da 1,000 
C48da eoo 

I-eg^g' iaino n e l l a " G a z z e t t a 
M e d i c a ,v ( F i r e n z e 2 7 m a g g ' i o 
1867): r^ È inutile di indicar© 
a l q u a i t i s d s ì a d e s t i n a t a ? l a 

• ì ' della Farmacia 24 , ^-u^ , 
DI OTTAVIO G ALLE ANI., ' 

; v ::,,/Milano, Vìa Meravigli 

^r . i 

U 

i t a l i c a niiKlniiwIcKttSEnBErt, od j-nche ini n-nncoSiol l l U n l t a u ^ ddi'^"^ 
porto in • • 

[0 Lire per uî a intiera ÓÌ)))lisazione originale 
10 ÌJi'o per in^ mezza, 0 6 Lire per un Cjuarto, 

spedis(i'ì U soilò flrnmta Casa dì Bancatqueste . 0 . 1 'Mlen« l«" ' orlffili*»!! p e r g i 

aggiunto 33 
^ilO dopo 
d e l ai i i i i ier 
Iena del Uovf 
liana al domicilio del yiucilore, od al porgitore deUa Ubbligazione yinpenle. , 

^-^Vóglìasi-rimettere le ordinazioni al più presto possibile poichòjl ridottQ numerò H | 
d'Obbligazioni potrebbe venir presto esaurito. , ,̂  . r .„ : - "̂  

^^'^ • Sa l iV • M a s s e ìn A M B U R G O 

K > ' - i 

Veline approvata i*d upata rial compianto 
prof.comni. doli, I(IHf:i\l di Torino, Snulica 
qualsiasi CMXO;̂  guuriî ce i \ec<^hi' induri­
menti di pi^dii:'̂ PÉ^dfico per le affizioni 
reumatiche e gotlnee, fiuflor^fi^torc ai piedi, 
,noh che pei dolori alle U'-m con pertiUttid 
abbaseamenli dell'ulero, lonibaf^gini, nevral­
gie, applicata alla parte ammalalàV—Vedi 
cVràî k HÉUICALK di Farigi^.d marie 1^70. 

È bene p^rò 1* avvertire come molle al-

I p e r i c o l i 0 d i s i u ^ a n n i Un 
q u i sof fer ta d a g l i a m m a l a t i p e r 
c u u s a d i d r o g h e n a u s e a t i t i s o ­
n o a t t u a l n i Q n t e e v i t a t i c o n l a 
c o r l ^ ^ ^ a d i u n a r a d ^ p ^ l e ^ , ^ i ; 9 i ^ -
t a g - u à r i g ì o n o , m e t l i à u t G l o ' 

. V 1 illole leo stali I r 

fi r̂  

_ -^ J - < i ' ' » .H 

<^Ì^i 

- ^̂  i ^?\^L-1 

ytato per la 4^quaita;dplIo ObMìgazIonì della lotterii^ 
'V: ; m denaro a Bruu^vico, : , : ,. . • .,4 ^ •.» 

nominato dallo 
' - r ' 

Ad osili lettera vorrà risposto iii lingua italiana.' 

depuratìve del^wingue e purgative 

il iuih ì iiepurawn fin ora conasctult 

Sono treni ajini che di la uso di queste 
pillola, S^tféi^Uifent'a^nni'Iàìefléro sérhpre ri-
aulLiti tali da dinìostrarnt T ufficacia^.fl^la 
priUica utilità in 'nioltrplicì e svariate ma­
lattie, sia ch'Usate dalla discrasia del san­
gue o da ìoferrailfe viscerali. \ \ , , 

Genie ne fanno fede gli attentati dei ce­
lebri mvvdicl profeasori comm/Aiòssandro 
Óamfforinù cav!,̂ :. LiPani^zaiaìoti cho; del 
cav, AcfìUlii Casamva, t:he le esìerìnienta 
roivo in vaviiva^i, sempre con/"eficiTisiii/afì, 
nelle sogueT'll maluLLie; n d l ' ìmppctctisa, 

• t 

DoiJO I0 a d e s i o i i i d i m o l t i e 
d i s t i n t i l i i e d i o i e d o s p e d t x l i p r i ­
l l i ' / i n i u i i o p o t r à d u b i t a r e CIGÌ-

rofaf t i iBia d i d u e S ^ ò '''' "' '^ 
1 

_^ 1 

deipt-. D. G. P. POtvTA 
adotiale d(i) 1831 um si(ilicorn! di Berlino: 
(Vedi DcnfscfìG Klinik di B^r/ir^tì, ,e, Jfc</icm 
Zeihchtift di nrzburg, IR a-osto 1863 e % 
febbriiio i86B, ecc.: che dà vari anni sono 
usal§ nelle cUniclift e dai SUilicomt di Ber-^ 
lino, ora acquistano gran voga iq luWe le 
Americhe, essendo filiti iiolno^tfi df.Vaj'ii 
farmacisti di Nuova-Jovk e'Nuova^Órléàtìs^, 
che ditiiro i felici risultati ottenuti dalla 
apetìizioiie d'assaggio rie!-1867, ne. ffiCÉii"().pl 
G a l l c a t i k l cospicua donu\ncÌa, oudQ sop­
perire alle esigenze dei inedci locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dgà Giornali, e proposti sic­
come rimedii infcillibili contro Je Gonorree, 
Lencorre, ece„ ninno può prescnlart! atte­
stati col suguello, della pratica eonio i-ode-
sle Pillole che vennero adottale nelle Gli-

J'i^- H 

F ' ^ : . 

TiPOGR. F. SICCHniO; 
'•,.. .G..P. comnj.prof. TÒLOM l̂, ., ; 

n 

.̂ espostianalìticaiwentej ai suoj sqoM?); 

• : ' , ' \i^k'i<-^'\m. ' « ^ - Lire 8, • , ; 

%-iS-j'. •••'ffMn 

•:B01|T(>L(L^li^\ 
x^ - tÌ6i\o !ieì suo laboratorio^ -• ' 
SULnPIAZZALÉ Bl S.v̂  ANTONIO 

1 1 . 

eposito di 
H 1 

^ ; ; ^ S ' = 4 U J K 9 Ì 

' -» 

r 

:t5 suoi prtjicipali eontprnt 

Estrazione (Jol R. Lotta ;y*-v4 
g«ita og^i in Venezia: •> 

75 - 24 - 83 - 66 - 22 
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Q I , sui cani, vecchi indnnmenTi, ocelli d 
pernice, asprezze della c«le tì.li^aapirazione 
ai piedi, guHe Cerile, contusioni, affezioni 
nevralgiclié é sciiiUchp, non hanno altra 
izione elle Quella del cerotto comune. 
, Per evitare Tahut^p quotidiano di ìngan-

.-, J ; r . r i i ^ i d i f f i d a - j :;:• -
di (iomaudare sempre' e non aftcellarf, che 
In Tela. VERA GALLEANl di Milano > l̂ a 
medesima, oltre la firma del prep/ratore 

\ viene wntfoaeguata c^p un timbro a secco: 
O.Gallcmi. MilanQ, ,, , , . . , , ^ . . , f 

.f,- (Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di nerlino \ agosto 18!M)r i 

, Cflro %\py<y,wlkani, faymnmia^ Milano 
' Ho voluto 'provare su me KÌesaó. per una 

ostinata lombaggi r . e / l à vostra 'S'elm n i . 
V A n i l n a , e aeìjbo convenire mi ha gip-
vaiti mn^\\iiR^n^C^ ai\vl.nl^ j>ha n u n l a f c i G Ì nl> 

neiltì dispsfsìe, nel vomiio, ni^idifllMrbi ga­
s t r i te per diiììcilè dige^ioné, nelle ' wmaU 
giùAx slumaco, nel la stitichezza, xi^XVejndite 
(Tonica, mlV itlerizia, u^W ipocondri{i.^it e 
principalmenle contro gli mg&rrjhi dnl fe-
oato^ de la.wuVr̂ tt, emf>rmt/iVij(in che a co-
loi'o che vnnno soggetti a vertìgine rr/tmpi 
e lormicitliì causali dalla pienezza di *̂ iin 
glie, tanto encomiati ed usuti dal tefuii*o 
doUpr Antonio T r | i ^ „ ^ ,.i , : , / 

niche l*rusaìane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due gioruali sopra cilaU, -

lild infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiflcnrìo altresì còm-* purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sislemi non si pu6 
ottene^^ se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combntfe' i oalarri di 
\escica, la cosìdeU^ ritenzione' d'orina* la 
renelSa, ed oritìtì sèdfmenlose, . r.̂  

Ht evitare l'abusò quotidiano dì_ iogah^ 
nevoli suìTogatl; - ; 

'. ^^' - S i d i f f ida ' ' ". 
di dftUìundave e non accellarfi che le' vere 
e a l l e a i i l di Milano. ^ -̂  

, ^ Napoli, 3 dicembre 1873.; 
6'flro nVtp. 0 . Galleani, farmacista, MHaiìo: 

La mia Gonorrea è qua&î  scomparsat da 
cj^e fjiccit^, usQ delle vo&lre^ inapareg^iabili 
I*illo!e antigonorrbiclip, ciò che non potei 

, ; : ^ .; , Sit;uliiioa,.13 «nftnio.jaii . 
• P^^9\ SÌ3\ ifpllfaìiit farmacista. Miifinoi 

^ Neir intnre^s& tìeir umanith sofferente, e 
p^r rfn^ere il meri lato Ifibulo ^Ua, scien^ia 
ed al meritò; àlteslianiò che d A h è n i i ' a n n i 
affi'tti da sifilide che.divenne, terziaria, ri­
bella a quanti sistemi si ci)no:cono p§r 
conibalterla, non rimiiaero fìuinacl, ijoU ed 
ignoti «olio titolò àVipùcf/iao' che non fn-^mai oUenenj con altri tràllameulii ugginu^ 
rono esnennient l su vasta scalft^elornarflpo'gprò clic ancor prima di quet^Ia malaltta 
lutti iufrultuosi. 

' > 

.ad .liso (liTaV^ 
Còpcych^ per ihobigUo ,^dì^l" 
tl*Ò< *--̂  nr^medesìmo^i 'Obbliga di 
éfieguire lavori di qualun^ù*»' f^nna 

:Ì;̂ Ì35xaentìiòiii a 'prèisisi ù̂ odial̂ Mitìì.̂  
8 

iU4tì^rii.iaiMVd/^ ••• •'-^"/.'i.'"^ -- 'M-.-i. ' 

-Mìei prof. aUEIÌZOM 
Eìegantê 'VOlumfl ìn-lS,'Padova 18p7 

jPrezzo Lire llue> 

f — . - ^ p - — n - - - - - - - , _ . , ^ — - r - . « - - f i . x ^ ^ . — i--r -^-m -^ ^. t W -> ^ ' V ^ J «.r^ ^ ^ 

incomodo, e ne ottenni aemijre felici risul 
:tati, perciò à ebbe afiermarn che in tali ca^l» 
è di un effetto fiorpi^iidenUv, %dì,Mn>PRli-
cazione facile e per nulla fastidiósa^ ' 

Gradite { Sf nsi di unia considerazione e 
athpa,ìn&llerabUe.:./::^ r ̂  -r^ ì 

, .^ , , , , M j professore ftlB^RÌ! 
Costa, Usl.ji^iifeifarinaci.a GALlEANiaa 

fpedìsce franco'a ao'micilio contro rimessa 
Oi vaglia postale dî  L, i , » 0 ; ^ 1 

_ „ ^,.. ,̂  ,ìtrpyuva;i)el va sodn notle dei fpndo^fìiilar^ 
• Al q u a r a t i t é ^ m Q ' ^ ò r n o ' C M faccio ii^o| rogo ed an'the della renel ]a , |S ^d^odmstj 
delle voslreinon, mai abbaslan/a lodate W/-(l'n30 delle vostre Pillole, ài rUho 'èha l"àl\ 
/«/« t>cffc/ff/* deniinUive del.sangne mi trovo,trai acomparvern, ej^ora ' posso evacuarle 
quasi tolalinenle guarito, con somma'me-|Senzu stenti né dulurii - - . , ,. ' : " . , ; B ; ' . ' 
ravglift di qiJftiili mi viddero prima e che| GfAdite i stìnsi tlell^a mia gra,\itudine p?r 
disperavano della mia guarigione. ijla prOnl^iza'nellìi /pidizìoue^ e ppi ypslri 
' In fede di che mi raffermo ^̂  ̂ '-'^^ 1 óìfiìiii consigli; « è l e m i S e m H r r ' "^^ '̂̂  

• J 

N o i ù o n s a p r o m i n o suffl ' n -
t ^ m e ^ t e x ' a o c p m a n d a r e a l p u - , 
b l i c o T u s o d o l l e 

• P i l l o l e B r o R c t i i a l l 
' e Zuccheriiìi ; : , 

• fìelprof, p f Ò N & C A " d i Pavia 
\ .,: .', {37 a^ni dì successo) , ... : 
Hanno imVzinno speciale sui bronchi, cal­

mano 1̂1 ìriiptìli od mìiulti di,,̂ 0̂ ,<(Î  CHP8E»H 
da inflammaz|orié dèi', Bronchi <j dei PoU 
mopì percanibiamentf di iitmosieru, raffred­
dori, ecc. -- '•• ^ V i. , 
, • Sono, p^ii; : utilissime per i 'predicatori ' -ìk'^ 
cantanti rldouanda iorzg, e vigo-e, faci l i - ' 
tando Tespeltorazione, é cosi liberrmdoli da 
catarri Bronchiali Poluionari e Gastrici,S''ni:a, 
dover ricorrere ai salassi od alle mign^UeJ 

; ' •• Fircnze,^t dff^G.màYe 1873, 
' , Prèg,isip. Galleani, Farmflcistai Milano, 

I Dio Sìa bepedetlo, dacclie faccio uso delle 
vostre l'illole Bronchiali mi ritoi*nò.ia>voce 
colle forze polendo ora contimiare le nde 
runzioni, religiose non che. le lunj^he pre-t 
diche, senza venm incomodo; seguito iierft 
a; far usode i " vpylri zuccherini di minor 
;i^ione. prendendone massime dopo le fun-^ 
zioni. 

lutto vostro devotissimo seivó 
j Don SEBAFINO SAnTOi\is, Canonico 

, .; , Mìfmo, 10 ottobre 1871 
' Garb sig, Gallcani. , , . .̂ 
;M|^rcè. levo^j^o^ Piilple Bronchiali potei 

eisore 'scri t turalo per la fltagione dì carne* 
vft\« aoMnlo quando disperavo g i i pe r 
causa tleirabbassamento ostinato delta mia 
vpce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Sodi per essere stalo liberato Sa 
up incomodo e da una quasi certa bol-
letla/ • j ' • 

//!> !?;!> Vostro affezionalo servo 
l F 

- ' ^' • F '̂AIS'CESCO GoRDAmm'• 
, ,v /Hi >• ; Via S. Ratfaele, n. 12 
Prezzò klla flcatolaUe Pillole L, « 'SOi LL' 

Alla scatola i Zucchcrml L. B.50 — rranco 
U t . i o con^o va§Uj^iHi;:ili^le in luUa Italia. • 

h " t^' •- \ > • ^ suo deVtìllsslmti 

Cancelliere della pre tura di Siculiana 

Vostro servo 
j ^ jM',ri;L: :. AtFROO SFjaBA,,Capitano ;"' 
-.Cpnlro vaglia postalo di L- » Ì * O J < Ì BcS> 

'ibla ai spisdssL-ono franche a domic'dip, 
Prezsio; Scatola da 18 Pillole ' - - r..._. ._/_, .. .-. 1 „ . . _. ^_„ j . 

id, ' id. 38 id 

i-\ ' ^̂  ' - < i. • • 

M'i ,..80 Ocni scatola noria rìstru'£Ìone qui modo di 
ifiO.usarle. ' - • l "'''••'• " ' 

[ . JRIVKNDIXOHI A PADOVA: ^̂ ' 
Ì*lAiicrl SCniiro, UivIerd^^S^^ ì̂oi'g^^ ^ 
Far]ppWS5L.ftlVljfliy,̂ r§Ufi -^ Xfilttl Cor ­
n e l i o , Vìa Vescovado e Farmacia alP An» 
^fiÌQirr ^ I k l WfiffSiAttt.inrmacifiteUi' 

&eiL>nnrdl « O n r c r , fflrmarif>la*-iiF«*f-
llo/.|f^r;»^a§Ì3ta, rV f̂t Si LorepzO, ~ ,)Sa»-

|^l*Jo © C-̂  lartijacifij Via Sai Vecchìo-i» 
l lolicft ' t l / Farmacista, Vìa Cernine -^ 

i|>iaBtl Ple*i'«./jWm?icisU./, ;= 

(.,.,1, m a l a t t i o y.^ijt^i^eG.;. .,. \ 
S v i ^ W ^ l a i i ^ i n ^ t U t t ì ^ ^ GPAO d i s t i n t i i p t e d Ì o r i ^ ì i ' ^ ' , y ; ^ | | i y Q a i i q h ^ ^ ' 

ìe^ e ne'fa sĵ cdî IoW^ ad ogni ricìiÌ'bBta| muìiUi, se si richiede. j i i | o l i c 

i i i i i - - » J^TSl^-Jl3i;,IiJK 

l 'aaova, . l'ipugrafia dacchetto, Ì87G. 
i c j - ^ . a * j j L ^ ; ^ * # i ; i r i 'r-rn.^=B VÉ̂  I iv;.i^'nì;. 
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